
In base ad una prima ricostru-
zione ancora sommaria, la ten-
tata rapina è stata avviata
intorno alle ore 7.40 di ieri
mattina, con l’aggressione agli
impiegati postali in procinto
di aprire le porte degli uffici di
viale Fregene. Sembra che la
direttrice abbia però reagito,
facendo scattare l’allarme e
bloccando le porte, tanto da
rimanere a sua volta bloccata
all’interno dell’ufficio. A tal
punto i malviventi, camuffati
anche con delle parrucche,
sembra si siano dati alla fuga,
ma sarebbe stata registrata la
targa della loro auto. Il pronto
intervento dei Carabinieri di
Campo di Mare, poi rinforzati
da altre volanti da
Civitavecchia, ha messo in
sicurezza l’area, facendo giun-
gere sul posto i Vigili del
Fuoco di Cerenova per sbloc-
care le porte. Necessaria anche
l’ambulanza per soccorrere la
direttrice che nel frattempo
accusava un malore. Dopo
oltre un’ora di lavoro i VVFF
hanno forzato la vetrata ante-
riore della posta, liberando la
direttrice, che poi è stata soc-
corsa dai sanitari e portata via
in ambulanza. Immediate le
indagini dei CC, con l’arrivo
di un nucleo investigativo del
Comando provinciale di
Civitavecchia. Già da una
prima indagine la targa del-
l’auto risulterebbe clonata.

Anche l’Antiterrorismo inizia a indagare sull’attacco hacker in corso al
Centro elaborazione dati della Regione Lazio. Le indagini, su cui lavo-
ra anche il pool specializzato nei cyber reati, sono state affidate ai pub-
blici ministeri dell’Antiterrorismo in seguito all’informativa della
Polizia Postale alla Procura di Roma. E’ stata aperta, nel merito, un’in-
dagine contro ignoti per varie ipotesi di reato, fra le quali figurano
anche l’accesso abusivo a sistema informatico e la tentata estorsione.
L’attacco ha colpito anche i dati sensibili di molte personalità politiche,
dal Capo dello Stato Sergio Mattarella al premier Mario Draghi.

Martinelli (Cnr): “Necessari maggiori
investimenti nella cybersecurity “

Intervento sull’attacco hacker alla Regione Lazio di Fabio Martinelli,
dirigente di ricerca dell’Istituto di informatica e telematica del Cnr e
co-referente per l’area progettuale in cyber security: “Il ransomware è
un software malevolo che andando in esecuzione su sistemi informa-
tici li rende inservibili fintanto che un riscatto (ransom) è pagato, tipi-
camente in bitcoin una moneta virtuale (o critto valuta) facilmente tra-
sferibile e difficilmente rintracciabile (di fatto permettendo a criminali
dall’altra parte del mondo di attaccare i nostri sistemi e ricevere un
compenso senza spostarsi dalla propria scrivania)”. “Tipicamente il
ransomware agisce cifrando con una chiave ignota al possessore del
Sistema informatico stesso, i files (dati) presenti, rendendoli inservibi-
li da parte del legittimo proprietario. Se la cifratura è fatta con algorit-
mi robusti, sarà poi praticamente impossibile da parte del proprietario
in tempi brevi riavere accesso ai files originali”. “In genere, comunque
i ransomware non diffondono fuori del sistema informatico i dati del
sistema stesso, rendendo il ransomware tipicamente un caso di man-
cata disponibilità dei dati e non di confidenzialità dei dati stessi”. “Per
mitigare questo attacco vi sono varie soluzioni: quella tipica è creare
regolarmente delle copie di back-up o ripristino, che dovrebbero esse-
re utilizzate nel caso i file originali non siano disponibili. E’ però
importante assicurarsi che le copie di back-up non siano suscettibili
del medesimo attacco, come purtroppo sembra sia successo nel caso
della Regione Lazio. In questo caso il riprestino allo status quo può
risultare molto difficile se non impossibile”. “Altre soluzioni sono
ovviamente avere dei programmi di in esecuzione nei sistemi stessi
rilevano la presenza del malware (antivirus) e gli usuali meccanismi
di autenticazione che sono in essere in questi sistemi. Purtroppo anche
se vari livelli di meccanismi di sicurezza sono presenti, I cibercrimina-
li studiano continuamente dei meccanismi per superarli e renderli
inefficaci”. “L’attacco alla regione Lazio fa risaltare una serie di dati
noti”. “La diffusione dello smart working (che è stata fondamentale
per rendere resiliente il Sistema paese) rende anche più vulnerabili i
sistemi informatici, in quanto si compie un accesso da una serie di
computer e devices più deboli e inseriti in un contesto meno difendi-
bile quello familiari con molti devices non protetti”. “Il dato di fatto
che i sistemi informativi della pubblica amministrazione in generale
siano vulnerabili ad attacchi informatici di vario tipo come ha eviden-
ziato una recente ricerca. Il cyber crime as a service (crimine informa-
tico come servizio) in cui anche persone con limitata competenza pos-
sono acquisire strumenti per attaccare terze parti (e quindi le motiva-
zione dell'attacco possono andare da quelle economiche a quelle poli-
tiche)”. “In Italia, le attività in cybersecurity sono in rapida crescita con
un notevole impegno del sistema governativo, industriale della for-
mazione e della ricerca. A livello governativo è in dirittura d’arrivo
l’iter per l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale (ACN), che l’Italia
attendeva da tempo. Anche il CNR con i suoi istituti e con il
Laboratorio Virtuale in Cybersecurity contribuisce alle attività di ricer-
ca ed innovazione, partecipando a vari progetti di ricerca Europei. Ma
è del tutto evidente per il ruolo che la trasformazione digitale sta aven-
do ed avrà che la cyber security debba ricevere maggiori investimen-
ti, è l’altra faccia della medaglia della transizione digitale”.

Aperta un’indagine contro ignoti per vari reati

Attacco hacker al CED
della Regione Lazio

Indaga l’Antiterrorismo
“Cybersecurity, necessario investire”

Cerenova, tentata rapina
alle Poste di via Fregene

In due con le parrucche provano ad entrare prima dell’apertura al pubblico

Il colpo a Marina di Cerveteri sventato grazie alla Direttrice
dell’ufficio che ha fatto scattare l’allarme e bloccato le porte

“L’altra mattina abbiamo
mosso un primo importante
passo verso la nascita del
“Parco archeologico urbano di
Castrum Novum” a Santa
Marinella”. A parlare è Flavio
Enei, direttore del Museo della
Navigazione di Santa Severa.

Castrum Novum, è realtà
Prende vita il Parco archeologico urbano: inaugurata

a Santa Marinella la prima forma di musealizzazione all’aperto

a pagina 15

Ultimi sei mesi del mandato del presidente della
Repubblica: come prevede l’articolo 88 della
Costituzione Sergio Mattarella non potrà più scio-
gliere le Camere e indire nuove elezioni.
L’attenzione si sposta sui partiti: il timore è che
senza più il rischio delle urne, i veti incrociati pos-
sano moltiplicarsi e portare addirittura al tentativo
di dare vita a un nuovo governo. Non tutti sono
d’accordo: messa al riparo la riforma della
Giustizia, tema profondamente divisivo per l’attua-
le maggioranza, il largo sostegno di cui gode Mario
Draghi e la missione del Recovery plan dovrebbero
essere sufficienti a garantire la navigazione fino al
momento in cui le Camere si riuniranno per sce-
gliere il nuovo inquilino al Quirinale. La finestra
delle elezioni potrebbe riaprirsi dopo l’elezione del

nuovo presidente della Repubblica, a febbraio del
2022, anche perché non è un mistero che lo stesso
Draghi sia un candidato forte per la successione a
Mattarella. Ma è tutto ancora prematuro. La fine-
stra del semestre bianco fu introdotta durante i
lavori dell’Assemblea Costituente con l’obiettivo di
evitare che il Capo dello Stato usasse il potere di
scioglimento del Parlamento per garantirsi la riele-
zione. E nonostante alcuni tentativi di modificare la
Carta introducendo il divieto di “bis”, la norma ha
resistito nel tempo. Si tratta però di una limitazione
che non chiude tutti i margini di manovra a dispo-
sizione del presidente della Repubblica: qualora le
tensioni nella maggioranza si esacerbassero,
Mattarella avrebbe infatti sempre a disposizione
l’arma “finale” delle dimissioni anticipate. 

SEMESTRE BIANCO, GLI ULTIMI SEI MESI
DEL PRESIDENTE SERGIO MATTARELLA
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E’ proprio vero che le restrizioni pos-
sibili delle libertà personali, che però,
se portate fino in fondo diventereb-
bero un rischio per la collettività,
come quello di non vaccinarsi, alla
fine portano ad una reazione decisa-
mente inversa. Anche se non convin-
ce tutti, in pochi si sottraggono. Il
green pass, il certificato vaccinale che
dal 6 agosto sarà obbligatorio esibire
per entrare in ristoranti e bar al chiu-
so, divide l’opinione pubblica italia-
na. Ma in pochi rinunciano: il 47%
degli italiani già si è procurato il
green pass, mentre il 20% segnala di
aver iniziato l’iter per ottenerlo.
Rimane, però, un 21% che resiste
all’idea dell’obbligo di certificato
vaccinale e dichiara di non volerlo
ottenere. È quanto emerge da un son-
daggio condotto da SWG per
Confesercenti su un doppio campio-
ne di consumatori e imprenditori
della ristorazione, del servizio bar e
delle altre attività di ristorazione,
interpellati tra il 28 luglio e il 2 agosto
2021. L’introduzione dell’obbligo,
come anticipato, ha spaccato gli ita-
liani quasi a metà, in particolare gli
imprenditori di bar e ristoranti: tra
questi, infatti, la percentuale di favo-
revoli al green pass per i clienti è
ferma al 53%. Divisiva anche l’orga-
nizzazione pratica dell’obbligo: il
46% dei consumatori ritiene che non
sia corretto affibbiare l’onere del con-
trollo del green pass ai ristoratori,
quota che – non sorprendentemente –
sale al 54% tra i ristoratori stessi. A
rafforzare il rifiuto delle imprese, lo
spettro di doversi assumere respon-
sabilità eccessive: ogni errore potreb-
be avere conseguenze salate, con san-
zioni onerose che arrivano fino alla
chiusura del locale. Per questo, il 60%
delle attività chiede che anche in
Italia, come in Francia, si preveda un
periodo ‘cuscinetto’ senza sanzioni
per accompagnare almeno la fase ini-
ziale dell’avvio dell’obbligo. Anche
la stima dell’impatto economico del
green pass divide. Gli imprenditori
sono i più pessimisti: il 46% teme che
l’introduzione dell’obbligo avrà un
effetto negativo, con aumento dei
costi a carico dell’impresa e riduzio-
ne dei fatturati; mentre solo il 29%
spera in un effetto positivo. Una
valutazione negativa dovuta anche al

timore di non poter sostenere l’attivi-
tà: il 54% delle imprese, infatti,
dichiara di non avere spazi per il con-
sumo all’esterno sufficienti a tenere
in piedi l’impresa. Tra i consumatori,
invece, prevale l’ottimismo: sebbene
ci sia un 20% che sostiene che il green
pass avrà un effetto negativo, il 37%
ritiene che il certificato vaccinale non
modificherà le sue abitudini di con-
sumi, ed un ulteriore 35% dichiara
anzi che la maggiore sicurezza offer-
ta dal green pass lo porterà a mangia-
re più spesso nei pubblici esercizi.
“L’auspicio”, commenta
Confesercenti, “è che l’obbligo di
green pass sia efficace nell’accelerare
il processo di vaccinazione. Come
segnala il sondaggio, però, gli
imprenditori temono difficoltà,
soprattutto nella fase di controllo,
che li trasforma di fatto in agenti di
pubblica sicurezza: un ruolo che non
spetta certo loro, un punto su cui
sembrano concordare anche i clienti.
Gli operatori del settore sono in
prima linea per dare un contributo e
sensibilizzare, ma il nuovo obbligo
deve essere una responsabilità condi-
visa da tutti: meglio informare che
sanzionare. Per questo sarebbe
opportuno prevedere in avvio una
fase sperimentale senza multe, come
è stato fatto in Francia”.

Landini (Cgil): “Solo
il parlamento può rendere

obbligatoria la vaccinazione”
“Sui vaccini e il Green pass obbliga-
tori per i lavoratori il governo si è
riservato di fare delle valutazioni e
ha detto che terrà conto delle valuta-
zioni e dei ragionamenti che abbia-
mo avanzato”. Queste le parole del
segretario generale della Cgil,
Maurizio Landini, al termine dell'in-
contro a Palazzo Chigi tra il premier
Mario Draghi e i leader dei sindacati.
Nel corso dell’incontro con il presi-
dente del Consiglio, “abbiamo detto
che il Green pass non può diventare
uno strumento che le aziende posso-
no utilizzare per demansionare,
licenziare o discriminare i lavoratori
e le lavoratrici”, ha aggiunto Landini.
Il sindacalista sottolinea che, anche
se il governo dovesse decidere di
introdurre una norma “l’obbligo
delle vaccinazioni non può essere in
alcun modo utilizzato per fare distin-
zioni o discriminazioni, sul piano
lavorativo, tra coloro che si sono vac-
cinati e persone che non sono vacci-
nate”, tra cui c’è anche chi non può
fare il vaccino. “In molti casi ci sono
persone che hanno problemi sanitari
e di fragilità e quindi, a maggior
ragione, devono essere valorizzati
all’interno dei luoghi di lavoro”. “Su
questo punto - ha fatto sapere ancore

Landini - deve essere il governo a
fare una valutazione. Per quello che
ci riguarda una norma di questa
natura non potrebbe portare al licen-
ziamento per chi non si vaccina. Le
forzature in questa fase sono contro-
producenti all’obiettivo di estendere
la vaccinazione, che per noi rimane
l’obiettivo fondamentale e centrale,
perché il virus si sconfigge proprio in
questa direzione.  Il governo ha capi-
to la nostra posizione. Non è attra-
verso un accordo sindacale che si fa
un obbligo ‘di vaccinazione per i
lavoratori’. Per noi non esiste alcun
accordo sindacale che possa sancire
l’obbligo, perché su una materia di
questa natura l’obbligo può essere
sancito solo da una norma legislativa
che, finora, è stata fatta solo per alcu-
ni lavoratori nel settore della sanità e
quindi, da un certo punto di vista,
questa è una scelta che deve fare il
governo”, sottolinea il leader della
Cgil. “Non abbiamo nulla in contra-
rio sul ‘green pass’ ma l’obbligo di
vaccinazione può essere definito solo
da una normativa di legge che non
può fare che il parlamento e il gover-
no, conclude Landini. Ci devono
essere norme e valutazioni che deve
fare il governo e noi non vogliamo
assolutamente sostituirci in quella
direzione”. Poi Bombardieri per la
Uil: “Sulle questioni salute, sicurez-

za, ritiro dei licenziamenti, investi-
menti e pnrr, il governo si è impe-
gnato, a fine agosto e primi di set-
tembre, a convocare un incontro
apposito per proseguire la discussio-
ne con le organizzazioni sindacali, ha
spiegato ancora. Per quanto ci
riguarda, sulla obbligatorietà dei
vaccini e sul Green pass c’è un accor-
do sulla sicurezza sottoscritto dalle
parti sociali e recepito da un decreto.
Qualsiasi tentativo di modificare
quell'accordo ha bisogno di una
legge. Se lo ritengono, Parlamento e
governo si assumano la responsabili-
tà di intervenire. Abbiamo ricordato
che, facendo un giro per il mondo,
l’unico paese nel quale è prevista
l’obbligatorietà dei vaccini è l’Arabia
Saudita. E non mi pare un punto di
riferimento per il nuovo rinascimen-
to. E’ un argomento sul quale abbia-
mo necessità di confrontarci”, ha
spiegato ancora. Infine Sbarra per la
Cisl: “Se il governo, sulla base di dati
scientifici e sanitari, ritiene che ci sia
una fondata preoccupazione sulla
ripartenza del covid, nella sua auto-
nomia può adottare una norma che
valga non solo per i lavoratori ma
per l’insieme dei cittadini. Abbiamo
rappresentato al presidente Draghi la
volontà ad aprire un confronto con le
associazioni datoriali e con lo stesso
governo nella prospettiva di miglio-
rare rafforzare i contenuti degli
accordi che abbiamo sottoscritto e
per sostenere la campagna di vacci-
nazione nei luoghi di lavoro - ha
aggiunto il segretario della Cisl - in
questo ultimo anno e mezzo, per
effetto dei protocolli su salute e sicu-
rezza, non abbiamo registrato focolai
nelle aziende. Bisogna portare avanti
in maniera più profonda la campa-
gna di vaccinazione aprendo hub e
applicando per intero i contenuti che
abbiamo sottoscritto, cominciando
dal pieno rispetto dell'uso dei dispo-
sitivi di protezione individuale”.
Sbarra ha poi concluso: “Il governo si
è riservato di adottare decisioni e
determinazioni, noi siamo disponibi-
li a rafforzare i documenti condivisi e
sul sostegno alla campagna di vacci-
nazione. In questi 4 mesi si è fatto
poco, si potrebbe migliorare allar-
gando i poli di vaccinazione in tutti i
luoghi di lavoro”.

Green Pass, ancora non convince tutti
Analisi di Swg per Confesercenti: “Documento ottenuto dal 47% degli italiani”

C’è stato un mondo prima del Covid e ce ne sarà uno dopo, con dati
economici e analisi sociologiche che assumono connotati completamen-
te diversi influenzati in maniera decisiva dagli effetti della pandemia. In
Italia però c’è una situazione, che già prima dell’avvento del coronavi-
rus, presentava delle negatività quasi "storiche": la disoccupazione e la
marginalizzazione delle giovani generazioni. L’Ufficio Studi
Confcommercio ha fatto un'analisi sul tema prendendo in considerazio-
ne il periodo che va dal 2000 al 2019: "Le giovani generazioni in Italia
prima della pandemia”. Tra il 2000 e il 2019 i giovani occupati nella
fascia d’età 15-34 anni sono diminuiti di 2 milioni e mezzo e, nello stes-
so periodo, è aumentata la quota di giovani che non lavorano e non cer-
cano un’occupazione (dal 40% al 50%); ma anche per chi l’impiego ce
l’ha, le cose non vanno meglio: tra il 2004-2019, si riducono di oltre un
quarto i giovani lavoratori dipendenti (-26,6%) e risultano più che
dimezzati gli indipendenti (-51,4%); dato quest’ultimo che, letto insieme

alla sparizione di 156mila imprese giovanili e alla “scomparsa” di
345mila giovani espatriati negli ultimi 10 anni, fa capire bene quanto
pesino nel nostro Paese gli ostacoli per i giovani all’iniziativa imprendi-
toriale; del resto, anche per chi si appresta ad entrare nel mercato del
lavoro, le prospettive di guadagno non sono affatto rosee se si conside-
ra che, tra il 1997 e il 2016, il reddito d’ingresso per i giovani lavoratori
fino a 30 anni è calato del 7,5% per i dipendenti e ha registrato un crol-
lo del 41% per gli indipendenti (imprenditori, lavoratori autonomi, libe-
ri professionisti); un quadro sconfortante confermato, purtroppo anche
dall’analisi comparativa con altri paesi: negli ultimi 20 anni in Germania
i giovani occupati sono diminuiti 10 volte di meno (-235mila contro 2,5
mln);  Insomma, è evidente che la questione demografica e quella gio-
vanile rischiano di indirizzare il Paese verso un sempre più marcato
declino e non è un caso che ogni anno, in Italia, ci sono 245mila ricerche
di lavoro insoddisfatte da parte delle imprese.

Confcommercio: “Non è un Paese per giovani”
“Tra il 2000 e il 2019 persi 2,5mln di occupati nella fascia d’ètà 15-34 anni 
e tra il 2004 e il 2019 - 26,6 di lavoratori dipendenti e -51,4 di indipendenti
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Il 6 agosto è vicino
Cambiano ancora le abitudini delle nostre vite:
ecco dove sarà obbligatorio mostrare il Green Pass

Sale al 4% la percentuale di posti letto nei
reparti ospedalieri italiani occupati da
pazienti Covid. E' quanto emerge dal moni-
toraggio dell'Agenzia nazionale per i servizi
sanitari regionali relativo al primo agosto,
che vede una crescita dell'1% rispetto al 31
luglio. La percentuale di posti letto occupati
dai pazienti Covid in terapia intensiva si
attesta invece al 3%. La percentuale di posti
letto nei reparti ospedalieri occupati da
pazienti Covid aveva toccato il livello mini-
mo del 2% e si era mantenuta così fino al 25
luglio. Dal 26 ha iniziato a risalire, rispec-
chiando l'aumento dei contagi delle settima-
ne passate. E' la Sardegna, passata dal 5% al
9% in una settimana, la Regione che vede la

maggior crescita di terapie intensive occu-
pate da pazienti Covid, seguita da Lazio e
Sicilia al 5%. Mentre per  i ricoveri Covid nei
reparti ordinari, le Regioni in crescita mag-
giore sono Sicilia e Calabria, arrivate in una
settimana rispettivamente al 10% e 9%,
seguite dalla Campania al 6%. 

Solo al 4% la percentuale
di malati Covid negli ospedali

Lo spettro della Sars Cov 2 torna ad aggira-
si per le strade e le piazze di Wuhan, in
Cina, dopo mesi di assenza: sette lavoratori
migranti sono risultati infatti positivi ai test.
Lo hanno reso noto le autorità del capoluo-
go dell'Hubei, dove per la prima volta fu
individuato il coronavirus a fine 2019. In
Cina le autorità hanno sollecitato il rispetto
delle regole anti-Covid, tra cui l'uso della
mascherina in pubblico, il distanziamento e
a lavarsi frequentemente le mani. Quanto
all’ultimo bollettino ufficiale sulla diffusio-
ne dell’infezione è chiaro che si tratti della
peggiore emergenza dichiarata da mesi. 98 i
nuovi contagi confermati di coronavirus.
Questi i numeri del documento ufficiale dif-

fuso dalla Commissione sanitaria nazionale,
attraverso l'agenzia Xinhua, fa riferimento a
55 casi di trasmissione locale, 40 dei quali
nella provincia di Jiangsu, dove si trova
Nanchino, e due a Pechino. Gli altri 43 sono
"casi importati", la maggior parte dei quali
(16) si registrano nella provincia di Yunnan,
tre in quella di Jiangsu e quattro a Pechino.
Vengono inoltre segnalati un caso sospetto
di Covid-19 e 60 relativi a soggetti asintoma-
tici, che non vengono inseriti tra i casi con-
fermati. Dall'inizio della pandemia, secondo
il bollettino riportato dalla Xinhua, la Cina
ha registrato 93.103 casi confermati di
Covid-19, con 1.091 casi attivi e 4.636 deces-
si.

Dopo mesi di assenza a Wuhan
tornano a crescere i positivi

A partire dal 6 agosto alcune attività
saranno riservate a chi ha il Green pass
che prova la somministrazione di
almeno la prima dose (validità 9 mesi)
o la guarigione dall'infezione (validità
6 mesi) o ancora l'effettuazione di un
test molecolare o antigenico rapido con
risultato negativo (con validità 48 ore).
Dove usare il Green pass - La certifica-
zione verde servirà per mangiare al
tavolo al chiuso, per spettacoli aperti al
pubblico, eventi e competizioni sporti-

ve. Inoltre sarà necessario per musei e
mostre, per frequentare piscine, centri
natatori, palestre, sport di squadra,
centri benessere, anche all'interno di
strutture ricettive, limitatamente alle
attività al chiuso.  Green pass obbliga-
torio per sagre e fiere, convegni e con-
gressi, così come per accedere a centri
termali, parchi tematici e di diverti-
mento. Rientrano nella lista dei luoghi
dove è richiesto il lasciapassare anche
centri culturali, centri sociali e ricreati-

vi, limitatamente alle attività al chiuso
e con esclusione dei centri educativi
per l'infanzia, i centri estivi e le relative
attività di ristorazione. Si entra con
pass nelle sale gioco, sale scommesse,
sale bingo e casinò. Il Green pass sarà
inoltre indispensabile anche per parte-
cipare a concorsi pubblici. Non è
necessario esibire la certificazione
verde nei negozi, nelle farmacie, nei
supermercati, nei bar e nei ristoranti
all’aperto e nelle piscine all’aperto.

In merito alla obbligatorietà
del vaccino agli adolescenti, è
arrivata la decisione del
Comitato di bioetica naziona-
le. Se la volontà del ragazzo o
della ragazza “di vaccinarsi
fosse in contrasto con quella
dei genitori, il Comitato ritie-

ne che l’adolescente debba
essere ascoltato da personale
medico con competenze
pediatriche e che la sua volon-
tà debba prevalere, in quanto
coincide con il migliore inte-
resse della sua salute psico-
fisica e della salute pubblica”.

È quanto sostiene Cnb italia-
no, nel parere su ‘Vaccini
Covid-19 e adolescenti’,
approvato all’unanimità lo
scorso 29 luglio. Se un/una
giovane rifiuta la vaccinazio-
ne anti-Covid “a fronte del
consenso dei genitori, il

Comitato - si legge nel parere
- ritiene importante e auspica-
bile che l’adolescente sia
informato che la vaccinazione
è nell’interesse della sua salu-
te, della salute delle persone
prossime e della salute pub-
blica. In ultimo appare

comunque corretto, dal punto
di vista bioetico, non procede-
re all’obbligo di vaccinare in
mancanza di una legge, ma
porre in essere misure atte a
salvaguardare la salute pub-
blica”. Il Cnb “ritiene oppor-
tuno che, nelle circostanze di

Se i genitori sono in contrasto spetta
all’adolescente decidere se vaccinarsi o no
Il parere del Comitato di Bioetica Nazionale: “La sua volontà deve prevalere”

contrasto tra le parti, la volon-
tà sia certificata per esplicitare
con la massima chiarezza le
rispettive posizioni, anche al
fine di individuare meglio i
contrasti nel tentativo di
ricomporli”. 
Il Cnb si pronuncia anche
sugli “adolescenti con patolo-
gie” e quelli “rientranti nelle
categorie identificate dal
ministero della Salute (in una
lista aggiornata) per le quali la
vaccinazione è raccomanda-
ta”. Per questi ragazzi “emer-
ge in forma ancora più pres-
sante l’obbligo dei genitori
(rappresentanti legali) di
garantire ai propri figli il
miglior interesse; è importan-
te ricorrere al comitato di etica
clinica o ad uno spazio etico e,
come extrema ratio, al giudice
tutelare”.   

Secondo l’Organizzazione
mondiale della Sanità, la
risposta immunitaria che si
ha con due dosi di vaccino
anti-Covid AstraZeneca è
minore rispetto a quella
osservata con il mix di vac-
cini con prima dose di
AstraZeneca e seconda a
mRna e anche con due dosi
di vaccino ad mRna. Il regi-

me eterologo non sembra
avere la stessa efficacia
invece se la prima dose è a
mRna e la seconda con
AstraZeneca. E’ bene però
ricorrere al mix di vaccini,
afferma l’Oms, solo in par-
ticolari situazioni di inter-
ruzione nelle forniture
visto che gli studi sono su
un campione limitato.

Risposte immunitarie
minori da due dosi
di AstraZeneca rispetto
al cocktail di vaccini

Oltre 7 milioni di italiani
vivono a rischio di pover-
tà e non possono permet-
tersi una vacanza: si tratta
della cifra più alta
d'Europa in termini asso-
luti. Lo rileva una ricerca
dei sindacati Ue (Etuc)
sulla base di dati Eurostat,
segnalando che in tutto il
Continente sono 35 milio-

ni i cittadini che ricevono
una retribuzione sotto la
soglia di povertà e non
possono prendersi una
pausa. Lo studio Dallo
studio emerge che il 28%
degli europei non può
permettersi una settimana
di vacanza fuori casa, ma
la percentuale sale al 59,5
per le persone il cui reddi-

to è al di sotto della soglia
di rischio di povertà. La
situazione peggiore è in
Grecia, dove l'88,9% delle
persone a rischio di pover-
tà non può permettersi
una pausa, seguono
Romania (86,8%), Croazia
(84,7%), Cipro (79,2%) e
Slovacchia (76,1%). In ter-
mini assoluti, l'Italia - già
sopra alla media Ue in ter-
mini percentuali con il
71,2% - con 7 milioni di
cittadini a rischio povertà,
registra la platea più
ampia nella categoria,
seguita da Spagna (4,7
milioni), Germania (4,3
milioni), Francia (3,6
milioni) e Polonia (3,1
milioni).  

Sette milioni di italiani
vivono a rischio 
di povertà e non possono 
permettersi una vacanza



Durissimo colpo inferto all’eco-
nomia illegale dai finanzieri
della Compagnia di Civitanova
Marche e della Tenenza di Porto
Recanati, i quali hanno portato a
segno una serie di sequestri in
materia di commercio di prodot-
ti recanti marchi contraffatti o
insicuri per la salute pubblica
nonchè, più in generale, a con-
trasto dell’abusivismo commer-
ciale. Le attività in questione,
svolte parallelamente all’intensi-
ficazione dei servizi tesi ad assi-
curare il rispetto delle prescri-
zioni in materia di contenimento
della diffusione dell’epidemia
da coronavirus, da ultimo raf-
forzati a seguito di quanto con-
cordato con il Prefetto di
Macerata, Dott. Flavio Ferdani,
in sede di Comitati Provinciali
per l’Ordine e la Sicurezza
Pubblica, hanno interessato
tutto il tratto costiero, dove
peraltro sono maggiori i rischi di

aggregazioni incontrollate e di
comportamenti illeciti collegati
alla c.d. “movida”. 
L’operazione, denominata
“Estate sicura”, in particolare,
ha preso spunto da un controllo
eseguito dai Finanzieri della
Tenenza di Porto Recanati su un
venditore ambulante attivo
lungo il litorale della città.
Infatti, dall’esame della merce
esposta in vendita, le Fiamme
Gialle hanno potuto constatare
come su alcune lenti di occhiali
da sole fosse apposto il marchio
China Export, con l’evidente
intenzione di ingannare l’acqui-
rente, facendogli credere di
acquistare un prodotto garanti-

to, per qualità e origine, dalla
marcatura comunitaria di con-
formità “CE”
Conseguentemente, i militari
hanno proceduto al sequestro
probatorio degli articoli irrego-
lari, attivando, contestualmente,
una pregnante attività info-inve-
stigativa tesa ad individuare i
fornitori dell’ambulante, in
modo da risalire ai canali di
approvvigionamento, ovvero
all’intera filiera del falso. Le
indagini, sviluppate in collabo-
razione con la Compagnia di
Civitanova Marche, hanno por-
tato all’individuazione di altre
cinque imprese operanti nella
città costiera, attive nel commer-

cio di abbigliamento e accessori.
I conseguenti interventi hanno
permesso di rinvenire e seque-
strare complessivamente circa
19.000 articoli, tra occhiali da
sole, orologi da polso digitali e
vario materiale elettrico ed
informatico, tutti recanti il mar-
chio “CE” non veritiero. I sei
responsabili sono stati denun-
ciati alla locale Autorità
Giudiziaria per il reato di vendi-
ta di prodotti industriali con
segni mendaci, che prevede la
reclusione fino a 2 anni e la
multa fino a 20.000 Euro.
Nell’ambito dei suddetti con-
trolli, dalla disamina di altri pro-
dotti esposti per la vendita, i

Finanzieri hanno potuto consta-
tare come numerosi articoli fos-
sero sprovvisti di qualsivoglia
etichettatura che potesse indi-
carne, in lingua italiana, i mate-
riali impiegati, l’eventuale pre-
senza di sostanze nocive per
l’uomo o per l’ambiente e, ove
esistenti, le limitazioni nella
destinazione d’uso, informazio-
ni minime, obbligatoriamente
previste dal Decreto Legislativo
206/2005 (Codice del
Consumo), per consentire al
potenziale acquirente di avere
indicazioni chiare e precise su
ciò che compra, utili per poter
valutare e scegliere in maniera
consapevole. 

Conseguentemente, anche in
considerazione della scarsa qua-
lità delle materie prime utilizza-
te e comunque non espressa-
mente tracciabili, non potendo
escludere che i prodotti rinvenu-
ti possano essere pericolosi e
dannosi per la salute dei consu-
matori, si è proceduto al seque-
stro amministrativo di oltre
55.000 articoli irregolari, tra pel-
letterie, giocattoli, casalinghi,
ulteriore materiale elettrico ed
informatico. I responsabili degli
esercizi commerciali sono stati
quindi anche segnalati alla loca-
le Camera di Commercio per
l’adozione dei provvedimenti di
competenza e rischiano una san-
zione fino a oltre 25.000 euro.
Ulteriori accertamenti verranno
esperiti per verificare eventuali
profili di irregolarità anche da
un punto di vista fiscale. I feno-
meni della contraffazione e del-
l’abusivismo commerciale sono
moltiplicatori di illegalità: paral-
lelamente, alimentano i circuiti
sommersi del lavoro nero, del-
l’immigrazione clandestina, del-
l’evasione fiscale e contributiva,
del riciclaggio e di altri gravi ille-
citi. Chi compra merce contraf-
fatta, peraltro, oltre a commette-
re un illecito, mette a rischio la
propria salute, poiché tali pro-
dotti spesso non rispettano gli
standard di sicurezza richiesti
dalla normativa. Lo sforzo ope-
rativo della Guardia di Finanza,
in tali comparti operativi, è altre-
sì finalizzato a disarticolare l’in-
tera filiera distributiva delle
merci contraffatte o insicure,
risalendo ai poli produttivi e
commerciali, allo scopo di
garantire un mercato competiti-
vo, ove gli operatori economici
onesti possano beneficiare di
condizioni eque di concorrenza.

I Finanzieri del Comando Provinciale di Reggio
Calabria e dello S.C.I.C.O., sotto il coordinamen-
to della locale Procura della Repubblica –
Direzione Distrettuale Antimafia, diretta dal
Procuratore Capo Dr. Giovanni Bombardieri,
hanno dato corso, con il supporto operativo dei
Reparti del Corpo dei Comandi Provinciali di
Milano, Verona, Livorno e Roma, all’esecuzione
di una Ordinanza di applicazione di misura cau-
telare emesse dall’Ufficio G.I.P. del Tribunale di
Reggio Calabria – Dr.ssa Caterina Catalano – su
richiesta del Procuratore Aggiunto Dr. Gerardo
Dominijanni e dei Sostituti Procuratori Dr.
Walter Ignazitto, Dott.ssa Marika Mastrapasqua
e Dott.ssa Giulia Maria Scavello - con la quale
sono stati disposti provvedimenti cautelari per-
sonali, nei confronti di 17 persone ritenute
responsabili, a vario titolo, dei reati di associazio-
ne di stampo mafioso, associazione per delinque-
re - aggravata dall’agevolazione mafiosa - fina-
lizzata alla turbata libertà degli incanti, turbata
libertà del procedimento di scelta del contraente,
corruzione, frode nelle pubbliche forniture,
estorsione, intermediazione illecita e sfruttamen-
to del lavoro, dichiarazione fraudolenta median-
te uso di fatture o altri documenti per operazioni
inesistenti. Nel contempo, è stata data esecuzio-
ne ad un decreto di sequestro preventivo d’ur-
genza - emesso dalla Procura Distrettuale - del-
l’intero patrimonio aziendale di n. 5 persone giu-
ridiche, per un valore stimato di oltre 12 milioni
di euro. L’operazione in rassegna - denominata

“Inter Nos” - costituisce l’epilogo delle comples-
se indagini condotte dal G.I.C.O. del Nucleo di
Polizia Economico Finanziaria di Reggio
Calabria e dal Servizio Centrale I.C.O., con il
coordinamento della Direzione Distrettuale
Antimafia di Reggio Calabria, a contrasto dell’in-
filtrazione della ‘ndrangheta nell’economia lega-
le. L’attività investigativa svolta ha permesso di
accertare che i servizi di pulizia e sanificazione
delle strutture amministrative e sanitarie rica-
denti nella competenza territoriale dell’Azienda
Sanitaria Provinciale di Reggio Calabria sono
stati affidati ad individuate società, i cui membri,
risultati essere “legati” a varie consorterie crimi-
nali operanti nel territorio della Provincia di
Reggio Calabria (articolazioni di Reggio
Calabria, Locri e Melito di Porto Salvo), median-
te un distorto utilizzo del sistema della proroga
del rapporto contrattuale, in assenza di alcuna

procedura di evidenza pubblica, sono riusciti per
anni a proseguire artificiosamente il rapporto
con l’ente appaltante. Dopo innumerevoli proro-
ghe illegittimamente concesse, viene indetta una
gara per l’affidamento del medesimo servizio
che verrà aggiudicata, grazie ad un collaudato
sistema di corruttela, alle stesse società, nel frat-
tempo riunitesi in A.T.I.; indebite dazioni che,
lungi dall’esaurirsi con l’aggiudicazione dell’in-
canto, sono state elargite in maniera continuativa
e sistematica al fine di mantenere saldo nel
tempo il pactum sceleris con questi siglato. Per
come emerso, il sodalizio investigato, al fine di
poter fornire lecita giustificazione agli ammanchi
di denaro dalle casse sociali connesse alle indebi-
te elargizioni, era solito fare ricorso a false fattu-
razioni emesse da imprese compiacenti, con le
quali erano sono in essere, altresì, leciti rapporti
commerciali. Nel corso delle investigazioni, inol-
tre, sono stati cristallizzati specifici episodi di
corruttela che hanno coinvolto anche il Direttore
della Struttura Complessa Gestione Risorse
Economico Finanziarie dell’A.S.P. di Reggio
Calabria, in capo al quale sono state accertate
indebite dazioni di denaro e altre utilità (un
costoso Smartphone) da parte di taluni degli
imprenditori investigati, in rapporti di reciproci
vantaggi, concretizzatisi per questi ultimi in una
“corsia preferenziale” per il pagamento delle
prestazioni rese. Il rapporto del citato Direttore
con gli indagati era diventato così stretto che gli
stessi si sono attivati al fine di consentire a questi

di ottenere una proroga nell’incarico di prossima
scadenza, il tutto attraverso l’intermediazione di
un consigliere della Regione Calabria (attinto da
misura cautelare degli arresti domiciliari) - la cui
campagna elettorale era stata, tra l’altro, sostenu-
ta da alcuni degli indagati medesimi. L’attività
svolta ha altresì permesso di rilevare come le
componenti l’ATI abbiano svolto con modalità
difformi da quelle previste i servizi straordinari
di sanificazione e disinfestazione - affidati
dall’ASP a seguito del diffondersi dell’epidemia
da nuovo coronavirus - da effettuarsi presso i
diversi presidi ospedalieri della Provincia di
Reggio Calabria. Ancora, è stato accertato che gli
indagati, in piena crisi pandemica, si appropria-
vano indebitamente dei dispositivi di protezione
individuale anti-COVID19, sottraendoli finanche
al personale sanitario impegnato in occasione
dell’emergenza nonché si sottoponevano indebi-
tamente alla relativa vaccinazione (prevista,
all’epoca dei fatti, solo per individuate catego-
rie). Da ultimo, sono state acclarate condotte
estorsive poste in essere da alcuni indagati, i
quali pretendevano da individuati dipendenti la
restituzione di una quota parte mensile dello sti-
pendio da questi percepito (pari a circa 250 euro,
ogni mese). L’attività in rassegna testimonia il
costante impegno della Guardia di Finanza nel
delicato settore del contrasto alle organizzazioni
criminali di matrice ‘ndranghetistica, nonché alle
proiezioni ed infiltrazioni mafiose nell’economia
legale in genere.

Operazione Inter-Nos della Guardia di Finanza: eseguite 17 misure cautelari a Reggio Calabria
Infiltrazioni nella sanità pubblica
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Sequestrati dalle Fiamme Gialle 19mila articoli
con marchi CE falsi e 55mila insicuri per la salute

Maxisequestro di beni 
per 12 milioni
a un imprenditore 
in odore di mafia
La Direzione Investigativa
Antimafia ha eseguito un
decreto di sequestro per un
valore di 12 milioni di euro
nei confronti di un imprendi-
tore di Vita (TP) attivo nel
settore dei lavori edili e della
produzione e commercializza-
zione di calcestruzzo. 
L'uomo sarebbe stato legato a
Leonardo Crimi, capoclan del-
l'omonima famiglia mafiosa, dal
quale avrebbe ottenuto risor-
se finanziarie e "copertura" per
espandersi sul mercato.

Oscurati dai Carabinieri 
dei Nas 95 siti web
che vendevano cure 
e terapie contro Covid-19

I carabinieri del Nas hanno
oscurato 95 siti web che
vendevano e promettevano
cure e terapie per il Covid,
anche con farmaci acquista-
bili solo dietro prescrizione
medica e in farmacia. 
Molti dei farmaci contene-
vano principi attivi soggetti
a restrizioni d'uso e specifi-
che indicazioni d'impiego
clinico, come gli antivirali
lopinavir/ritonavir, remdesi-
vir e ribavirin, l'antibiotico
azitromicina, gli antimalarici
clorochina e idrossiclorochi-
na.

in Breve





Non intenzionata a fare il vacci-
no contro il covid, una donna è
stata sospesa dal lavoro e dallo
stipendio. E’ accaduto a Terni,
ad una operatrice socio-sanitaria
che lavorando a contatto per lo

più con gli anziani e persone non
autosufficienti, ha ritenuto non
opportuno dare il proprio con-
senso per la somministrazione
sanitaria. La donna è stata così
allontanata dalla cooperativa

per la quale lavorava e per lei,
alcuno stipendio. Ha provato a
fare ricorso, ma il giudice del
lavoro ha sostenuto che la misu-
ra era giusta ed adeguata. Per
legge infatti risulta legittimo.

Blocco dei Server
sanitari regionali,
ora delle polemiche 

Prova a fare ricorso, ma il giudice del lavoro lo respinge: ”Misura adeguata e legittima” 
Rifiuta di vaccinarsi: sospesa
dal lavoro e senza stipendio
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Dopo il blocco dei server sanitari regionali, fermo insieme a questi
anche il portale omnicomprensivo della Regione Lazio, in queste ore
partono le polemiche che interessano direttamente la possibile fra-
gilità della sicurezza di un sistema che doveva garantire riservatez-
za e in tempi di pandemia, rapidità d’azione. Le bordate e le richie-
ste di chiarimenti arrivano praticamente da tutti i partiti ed in parti-
colare da quelli del centrodestra. Tra questi in prima fila, natural-
mente, Fratelli d’Italia, molto forte nel Lazio che chiede alla Regione
ed al suo Presidente di chiarire quanto accaduto. Tra i primi a pren-
dere posizione Giorgia Meloni: “Il gravissimo attacco hacker ai siste-
mi della Regione Lazio mette a nudo la vulnerabilità delle infrastrut-
ture critiche in capo alle istituzioni. Nell’epoca in cui lo Stato, con
tutte le sue articolazioni, pretende di fare incetta dei dati personali
di ogni singolo cittadino, non è tollerabile scoprire che non ha capa-
cità di proteggerli con la stessa forza con cui li ottiene. Il tema della
cybersicurezza non può più essere rinviato, l’Italia deve recuperare
tutto il ritardo tecnologico accumulato in questi anni, segnati da
governi incapaci di stare al passo coi tempi”.  Poi il Capogruppo alla
Camera di FdI, Lollobrigida: “Stupore e preoccupazione per l’attac-
co subito dal Centro elaborazione dati (Ced) della regione Lazio.
Bisogna perseguire gli hacker ma anche accertare le vulnerabilità
del sistema ed eventuali responsabilità nella sicurezza cibernetica
per evitare che episodi così gravi possano ripetersi”.  “Si lavori subi-
to – prosegue Lollobrigida – per ripristinare al più presto la operati-
vità del sistema non solo per quanto riguarda la profilassi vaccinale
ma anche più in generale l’erogazione dei servizi. Lascia forti per-
plessità il fatto che a pochi giorni dall’entrata in vigore del Green
Pass non si sia ancora riusciti a ripristinare il sistema”. Durissimo
anche Occhionero per Italia Viva di Matteo Renzi: “L’attacco hacker
alla Regione Lazio, ancora in corso, è un’aggressione contro l’Italia”.
“Non solo – spiega Occhionero – ha creato forti difficoltà alla cam-
pagna vaccinale, ma mette a rischio la sicurezza del Paese. Auspico
che quanto prima i nostri esperti di cybersecurity riescano a bloccar-
lo definitivamente e ad avviare le indagini, affinché i responsabili
siano portati davanti alla giustizia. Altrettanto importante è proce-
dere il più presto possibile all’istituzione dell’agenzia per la cybersi-
curezza. Di fronte ad attacchi così sofisticati e pervasivi la risposta
adeguata non può che essere quella dello Stato”, conclude. 

Le notti di agosto 
a caccia di stelle cadenti
Le iniziative per ammirare i fenomeni e gli oggetti più spettacolari della volta celeste
Agosto è arrivato, portando
con sé il grande spettacolo
delle “stelle cadenti” in prossi-
mità della celeberrima Notte
di San Lorenzo: le Perseidi. Il
nostro pianeta, infatti, attra-
versa ciclicamente (dal 17
luglio al 24 agosto circa) la scia
di detriti lasciata dalla cometa
109P/Swift-Tuttle, il corpo
progenitore dello sciame delle
Perseidi. I corpuscoli presenti
in questa scia, attratti dalla
gravità terrestre, entrano a
contatto con l’atmosfera della
Terra a velocità elevatissime
(fino a 210.000 km/h), disinte-
grandosi in una scia incande-
scente che illumina la volta
celeste, dando così origine al
fenomeno delle “stelle caden-
ti” di agosto. Il radiante delle
Perseidi, il punto nel cielo da
cui le meteore sembrano origi-
narsi, è situato nella costella-
zione di Perseo, visibile in
direzione Nord-Est verso
mezzanotte proprio sotto la
costellazione di Cassiopea
(facile da riconoscere grazie
alla sua forma, che ricorda una
“W”). Lo sciame raggiungerà
la sua massima attività nelle
notti tra l’11 e il 13 agosto,
regalando la possibilità di
osservare decine di meteore
nell’arco di una singola notte.
Il cielo stellato, tuttavia, non

offrirà solo le luminose meteo-
re a chi vorrà passare la notte
con il naso all’insù. La volta
celeste saprà stupire grazie
alla presenza di grandi eccel-
lenze astronomiche: i pianeti
Giove e Saturno saranno tra i
grandi protagonisti delle
osservazioni al telescopio,
insieme a splendide stelle
doppie come Albireo, nebulo-
se planetarie e altri splendidi
oggetti del profondo cielo. Per
vivere queste emozioni in
compagnia, guidati da opera-

tori esperti con strumenti pro-
fessionali, Astronomitaly ha
organizzato numerose serate
in diverse parti d’Italia, da
Nord a Sud, in collaborazione
con i partner locali per valoriz-
zare le bellezze del territorio.
Ogni appuntamento coniuga
le meraviglie della nostra
penisola, le peculiarità natura-
listiche e le eccellenze enoga-
stronomiche con l’osservazio-
ne astronomica guidata, ad
occhio nudo e al telescopio.
Eventi per ammirare le stelle

con Astronomitaly nel Lazio:
10 agosto | “Stelle Cadenti tra
Lago e Cielo” al Casale di
Martignano (RM)
22 agosto | “Sulle spiagge del-
l’oceano cosmico” presso
Tancia Hostel House (RI)
27 agosto | Villa Aldobrandini
(RM)
29 agosto | “Sotto le stelle
della Sabina” presso La Tana
delle Stelle B&B (RI)

Simonetta Becchetti: “Siamo orgogliosi
della candidatura di Matone con la Lega”
“Siamo orgogliosi della scelta di Simonetta
Matone di affrontare le prossime elezioni ammi-
nistrative da candidata al consiglio comunale a
preferenza. Una decisione che riafferma anche il
valore della candidatura di Enrico Michetti a sin-
daco di Roma e del progetto che vede il centro-
destra schierato al loro fianco. 
La Lega si rafforza con la competenza e l’elevato
profilo di un magistrato preparato e sempre in
prima linea nella tutela dei cittadini più deboli, e
Roma beneficia di una professionista preparata e
capace di invertire la devastante tendenza in cui
la Raggi ha fatto piombare la città. La sua corsa è
per vincere, e la Lega è convintamente al suo
fianco”.
E’ quanto dichiara il coordinatore romano della

Lega, Alfredo Becchetti. 

L’Olio di Roma si prende il marchio Igp
Riconoscimento della denominazione emblema
della storicità di un territorio e della sapienza
agricola degli olivicoltori romani
“Con grande piacere accogliamo la notizia del-
l’avvenuta registrazione del marchio Igp Olio di
Roma da parte dell’Europa, che certifica definiti-
vamente il riconoscimento di una denominazione
che è l’emblema della storicità di un territorio e
della sapienza agricola degli olivicoltori romani”.
Così, in una nota, il senatore Francesco Battistoni,
sottosegretario alle politiche agricole alimentari e
forestali (Mipaaf). “Il Mipaaf, in attesa del via libe-
ra definitivo europeo, aveva già concesso la
denominazione provvisoria, ed oggi, questo per-
corso, diventa realtà. L’olio extravergine italiano è
un prodotto di eccellenza e arricchisce il valore
del made in Italy. Dobbiamo continuare a soste-
nere la filiera olivicola, specie in questo momento
storico così delicato, tutelando e promuovendo il
nostro olio, ambasciatore di italianità nel
mondo”, ha aggiunto Battistoni. 

in Breve



L’appuntamento è per sabato
sera 7 agosto alle ore 21 alla
Cavea del Parco della Musica
di Roma. Dopo uno stop lonta-
no dai palchi di tutta la peniso-
la durato un anno, i Pink Floyd
Legend tornano finalmente ad
esibirsi dal vivo con un nuovo
appuntamento live denomina-
to “Coming back to life Tour
2021”.
Il titolo della serata, che prende
spunto dal brano contenuto
nell’album dei Pink Floyd usci-
to nel 1994 “The Division Bell”,
è stato scelto dalla formazione
romana, proprio per auspicare
il ritorno alla vita di tutti i gior-
ni, quella fatta di musica e di
spettacoli dal vivo, di convivia-
lità, di vicinanza, di amici da
abbracciare. Riconosciuti da
tempo dal pubblico e dalla cri-
tica come il gruppo italiano che
rende il miglior omaggio alla
musica della grande rock band
inglese, i PFL eseguiranno
alcuni dei brani più celebri, da
“Astronomy Domine” a
“Learning to fly”, da “Dogs” a
“Another brick in the wall” a
“Brain Damage”, “The final
cut”, “One of these days” e
diversi altri. 
La storia della immortale band
di Waters, Gilmour, Mason e
Wright , dal vivo verrà conden-
sata in oltre due ore di musica
in cui la band romana nata nel
2005  si avvarrà, come sempre,
di un incredibile disegno luci e
laser, il tutto unito alla fedeltà
degli arrangiamenti, all'utiliz-
zo di strumentazione vintage,
ai video dell’epoca proiettati
sul grande schermo circolare,
ai grandi oggetti di scena, ai
costumi, per ricreare una vera e
propria “The real Pink Floyd
experience”. Nel corso degli
anni i PFL (oggi  formati dal
leader e bassista Fabio Castaldi
con Alessandro Errichetti chi-
tarra e voce, Emanuele
Esposito batteria, Simone
Temporali tastiere, Paolo

Angioi chitarre e voce,
Maurizio Leoni sassofono e
dalle coriste Nicoletta Nardi,
Sonia Russino e Giorgia
Zaccagni) hanno realizzato con
i loro spettacoli tantissimi
“sold out” in giro per l'Italia
(dal Teatro Romano di Ostia ,
allo Sferisterio di Macerata , dal
Teatro Romano di Ferento a
Villa Adele di Anzio fino al
Linearciak di Milano) avendo
anche l’onore di condividere
per la prima volta su di un
palco italiano, della straordina-
ria presenza della vocalist
losangelina Durga Mc Broom,
corista dal vivo dei Pink Floyd
dal 1987 al 1994 .
Di questi tantissimi eventi che
rendono omaggio in modo
maniacale dei Pink Floyd , si
ricordano quelli del 2015 quan-
do diedero vita alla versione
integrale, in prima assoluta
mondiale, dell'album “The
Final Cut” in occasione delle
celebrazioni per il 70esimo
anniversario dello sbarco di
Anzio, con la presenza dello
stesso Roger Waters. E poi
ancora quello del 2017  quando
realizzarono all’Auditorium
della Conciliazione a Roma, un
ennesimo “sold out” in occa-

sione della seconda edizione
del “Pink Floyd Legend Day”,
esibendosi sul palco  insieme
alle tre “special guest” floydia-
ne, ovvero  il percussionista
Gary Wallis e le vocalist
Claudia Fontaine e Durga
McBroom, che affiancarono i
Pink Floyd nel tour di “The
Division Bell”. Di seguito quel
tour per la riproposizione della
epica suite “Atom Heart
Mother” incassando, in ogni
luogo, il tutto esaurito, e per
finire a giugno del 2019 con
uno straordinario debutto in

prima mondiale al Ravenna
Festival con lo spettacolo
“SHINE Pink Floyd Moon”
portato in scena insieme al
regista coreografo Micha von
Hoecke e che vide come special
guest Denys Ganio, già étoile
del Balletto di Marsiglia ed
interprete del famoso Pink
Floyd Ballet di Roland Petit.
Appuntamento sabato 7 agosto
alle ore 21,00 alla Cavea del
Parco della Musica
Auditorium di Roma. Biglietti
da 30 euro.

daran

I Pink Floyd Legend tornano alla Cavea 
dopo un anno di lontananza dal palco 

via di Torrevecchia. Il personale
della Polizia di Stato della sezione
volanti e del commissariato di
zona, giunto sul posto, non trovan-
do nessuno, ha avviato immediata-
mente le indagini in quanto, ascol-
tati alcuni testimoni presenti al
momento della lite, è emerso che i 2
contendenti coinvolti erano 2 per-
sone note alle forze dell’ordine.
Così, al fine di verificare se la vio-
lenta lite fosse realmente sedata, gli
agenti hanno attivato controlli a
tappeto nella zona. Dopo poco
tempo, una delle due persone coinvolte è stata notata dagli agenti
salire sul sedile posteriore di un’autovettura a bordo della quale vi
erano già 3 persone. Mentre la macchina ripartiva, seguita a distan-
za da una pattuglia della Polizia di Stato, se ne avvicinavano imme-
diatamente altre per consentire un controllo in sicurezza della per-
sone a bordo. Il fiuto dei poliziotti ha permesso così di rinvenire, in
possesso a 2 di loro, e successivamente sequestrare, 2 pistole, di cui
una con matricola abrasa e 2 caricatori con complessivi 17 colpi. La
pistola con la matricola leggibile è risultata anch’essa clandestina, in
quanto non censita nella banca dati delle forze dell’ordine. Al termi-
ne delle indagini, I.A e D.A, romani, rispettivamente di 29 e 37 anni,
sono stati arrestati per porto abusivo di armi e condotti presso la
casa circondariale di Viterbo. Inoltre il conducente dell’autovettura
è stato denunciato poiché sprovvisto della patente di guida. 
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Anche ad agosto continuano 
gli appuntamenti con la seconda 
edizione di “Cinema on AURA”

Porto abusivo 
di armi: arresti 
a Torrevecchia

Continua anche ad agosto la programmazione
di “Cinema on AURA” con 4 appuntamenti
dedicati al cinema di animazione al Centro
Commerciale AURA di Valle Aurelia nell’anfi-
teatro presso la Piazza del Sagrato della Chiesa
di San Giuseppe Cottolengo. Quest’anno l’are-
na è stata allestita con sedie sdraio e ha già
ospitato 4 serate gratuite a luglio. La visione, in
un'atmosfera rilassata e vacanziera, avverrà a
partire dalle 21.00 e tramite cuffie wireless.
Partecipare è davvero semplice. Fino al 26 ago-
sto 2021, tutti i clienti maggiorenni potranno

richiedere due Voucher in omaggio, ognuno
valido per un ingresso a una proiezione a scel-
ta. 
Per ottenere i Voucher basterà collegarsi al
portale www.cinemaonaura.it, registrarsi
compilando l’apposito form, leggere l’infor-
mativa relativa al trattamento dei dati perso-
nali, accettare il Regolamento e selezionare la
data e il film che si desidera vedere. AURA si
conferma non solo centro commerciale dedica-
to agli acquisti, ma luogo versatile per l’intero
quartiere di Valle Aurelia. 

Dopo il progetto di David “Diavù” Vecchiato
dedicato al Maestro Gigi Proietti e la partecipa-
zione come location per la Festa della Musica
di Roma 2021 AURA si trasforma in un cinema
sotto le stelle per intrattenere i cittadini con
un’altra iniziativa culturale.

Programmazione
4 agosto, ore 21.00, “Pets – Vita da animali”
5 agosto, ore 21.00, “Cattivissimo me”
25 agosto, ore 21.00, “Baby Boss”
26 agosto, ore 21.00, “Trolls”

Con “Coming back to life Tour 2021” la band romana si riappropria della musica dal vivo
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59 località rurali potranno fregiarsi,
in questa sesta edizione, del ricono-
scimento Spighe Verdi 2021, rispetto
alle 46 dello scorso anno: 18 sono i
nuovi ingressi, 5 i Comuni non con-
fermati. Spighe Verdi è un program-
ma nazionale della FEE - Foundation
for Environmental Education, l’orga-
nizzazione che rilascia nel mondo il
riconoscimento Bandiera Blu per le
località costiere, pensato per guidare
i Comuni rurali, passo dopo passo, a
scegliere strategie di gestione del ter-
ritorio in un percorso virtuoso che
giovi all’ambiente e alla qualità della
vita dell’intera comunità. Per portare
i Comuni rurali alla graduale adozio-
ne dello schema Spighe Verdi, FEE
Italia ha condiviso con
Confagricoltura un set di indicatori
in grado di fotografare le politiche di
gestione del territorio e indirizzarle
verso criteri di massima attenzione
alla sostenibilità. “Come dimostra
l’esperienza delle Bandiere Blu, la
qualità premia sempre. Quindi, ben
vengano le Spighe Verdi – ha dichia-
rato il Ministro del Turismo,
Massimo Garavaglia -. Un marchio
che potrà premiare quelle aree del
territorio, magari meno conosciute e
lontane dai flussi turistici, che
potranno attrarre visitatori e diversi-
ficare così la creazione di ricchezza
della zona. Tra l’altro, scelte del
genere vanno nella direzione di valo-
rizzare aree oggi meno note del Paese
ed inserirsi a pieno titolo nell’azione
del governo di allentare la pressione
sui grandi poli di attrazione turistica.
E rilanciare quel turismo lento, foca-
lizzato sull’enogastronomia, oggi
molto ricercato dai visitatori e punto
di forza della nostra offerta turistica”
– ha concluso il ministro Garavaglia.
Spighe Verdi è un efficace strumento
di valorizzazione del nostro patrimo-
nio rurale, ricco di risorse naturali e
culturali, anche in un’ottica di occu-
pazione. Affinché il programma rag-
giunga il massimo del risultato, sono
necessari due elementi essenziali: la
volontà dell’Amministrazione comu-
nale di iniziare un percorso di
miglioramento e la partecipazione
della comunità e delle imprese, in

particolar modo quelle agricole, alla
sua realizzazione. L’iter procedurale,
certificato ISO 9001-2015, ha guidato
la valutazione delle candidature, per-
mettendo alla Commissione di
Valutazione il raggiungimento del
risultato finale. Nel gruppo di lavoro
è stato importante il contributo di
diversi Enti istituzionali, tra i quali il
Ministero delle Politiche Agricole,
Alimentari e Forestali; il Ministero
per il Turismo; l’ISPRA e
Confagricoltura. Alcuni indicatori
presi in considerazione sono stati: la
partecipazione pubblica; l’educazio-
ne allo sviluppo sostenibile; il corret-
to uso del suolo; la presenza di pro-
duzioni agricole tipiche, la sostenibi-
lità e l’innovazione in agricoltura; la
qualità dell’offerta turistica; l’esisten-
za e il grado di funzionalità degli
impianti di depurazione; la gestione
dei rifiuti con particolare riguardo
alla raccolta differenziata; la valoriz-
zazione delle aree naturalistiche
eventualmente presenti sul territorio
e del paesaggio; la cura dell’arredo
urbano; l’accessibilità per tutti senza
limitazioni. Questi sono solo alcuni
degli indicatori che guidano il pro-
gramma e che saranno suscettibili di
variazioni, in un’ottica di migliora-
mento continuo e di massimo coin-
volgimento dei Comuni italiani.
Quest’anno è stato introdotto tra gli
indicatori anche AGRIcoltura100,
realizzato da Confagricoltura e Reale
Mutua che premia le aziende sosteni-
bili. Spighe Verdi si basa sull’espe-

rienza trentennale di FEE, presente in
77 Paesi, nella gestione del program-
ma internazionale Bandiera Blu, un
eco-label volontario assegnato alle
località turistiche balneari.
L’agricoltura ha un ruolo prioritario
nel programma Spighe Verdi, poiché
è qui che deve avvenire la vera rivo-
luzione culturale. Da questa necessità
nasce la collaborazione con
Confagricoltura e gli altri partner isti-
tuzionali. "Registriamo quest'anno
un importante aumento delle località
Spighe Verdi - ha detto Claudio
Mazza, presidente della FEE Italia -.
Non solo per i Comuni rurali che
ottengono oggi la certificazione, ma
anche per tutti i territori che hanno
chiesto di avviare il percorso. Da
Nord al Centro e al Sud, segno che
l'attenzione e l’impegno per uno svi-
luppo sostenibile del territorio, la
scelta di politiche di gestione rispet-
tose dell'ambiente, la necessaria
sinergia tra amministrazioni locali e
agricoltori sta crescendo, così come
cresce la consapevolezza che questa è
l’unica via perseguibile per il nostro
futuro. Un lungo e grande lavoro è
stato compiuto negli anni, passo
dopo passo, prima attraverso il pro-
gramma Bandiera Blu e poi con
Spighe Verdi, abbiamo affiancato,
supportato e guidato i Comuni nel
processo di cambiamento. Le località
Spighe Verdi – conclude Mazza - rap-
presentano un'eccellenza italiana,
frutto di un lavoro costante, di sensi-
bilizzazione della cittadinanza, di

formazione degli amministratori, di
percorsi costruiti all'insegna della
sostenibilità ambientale e di un
miglioramento della qualità della
vita. Un'eccellenza italiana proprio
come i prodotti agricoli Dop, Igp,
Doc che la nostra Italia vanta ed
esporta nel mondo”.  “Il costante
aumento del numero dei Comuni
‘Spighe Verdi’ – ha sottolineato
Massimiliano Giansanti, presidente
di Confagricoltura - dimostra che cre-
sce di anno in anno la sensibilità
verso la sostenibilità, l’economia cir-
colare, la valorizzazione dei prodotti
tipici, l’accoglienza, ovvero i temi che
caratterizzano il programma di FEE,
al quale Confagricoltura collabora
con convinzione dalla prima edizio-
ne. Non a caso abbiamo scommesso
da tempo e crediamo profondamente
nella necessità di un rilancio delle
aree interne del Paese e dei centri che
hanno nell’agricoltura il loro punto
di forza. La pandemia ha accentuato
questa convinzione e fornito ulteriori
elementi per stimolare le amministra-
zioni pubbliche a investire in questa
direzione. Il nostro settore – continua
Giansanti - svolge un ruolo di prima-
ria importanza, a fianco dei Comuni,
non solo nella tutela e nella valoriz-
zazione dei territori, ma sempre più
nella transizione ecologica che coin-
volge anche le città rurali, con le loro
imprese e comunità. Siamo fieri di
essere protagonisti del programma di
‘Spighe Verdi’ nel segnare le tappe di
questo cambiamento che pone al cen-
tro l’agricoltura, il paesaggio rurale e
la cura del territorio”. “Oggi la soste-
nibilità economica, ambientale e
sociale rappresentano i cardini del
dibatto in materia di Next Generation
EU e di riforma della PAC – ha evi-
denziato il Ministro delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali,
Stefano Patuanelli - ma tengo a sotto-
lineare che sette anni fa il vostro pro-
gramma ha avviato un percorso pio-
neristico in materia di buone prassi
per lo sviluppo delle aree e delle
popolazioni rurali. La partecipazione
di Confagricoltura testimonia in
maniera concreta il ruolo centrale del
settore primario nella difesa del pae-

saggio, nella tutela della biodiversità
e nella produzione di alimenti di
qualità. A questo si aggiunge l’espe-
rienza maturata nel tempo da FEE
Italia che ha consentito di misurare la
sostenibilità dei territori, sviluppan-
do e implementando, tramite una
serie di indicatori, una procedura di
valutazione e monitoraggio delle
azioni dei Comuni. Oggi la grande
sfida dell’agricoltura – ha concluso il
Ministro Patuanelli - è quella di pro-
durre di più e meglio, preservando le
risorse naturali e garantendo un’equa
distribuzione del valore lungo la
filiera”. Le Spighe Verdi 2021 sono
state assegnate in 14 Regioni. Cresce
il Piemonte che arriva a ottenere il
maggior numero di riconoscimenti
con 10 Spighe Verdi: Alba, Bra,
Canelli, Centallo, Cherasco, Guarene,
Monforte d’Alba, Pralormo, Santo
Stefano Belbo, e Volpedo. Subito
dopo le Marche, con 9 località pre-
miate: Esanatoglia, Grottammare,
Matelica, Mondolfo, Montecassiano,
Montelupone, Numana, Senigallia,
Sirolo; segue la Toscana con 7 ricono-
scimenti: Bibbona, Castellina in
Chianti, Castiglione della Pescaia,
Castagneto Carducci, Fiesole,
Grosseto, Massa Marittima. Con 6
località seguono la Calabria e la
Puglia. Per la Calabria: Belcastro,
Montegiordano, Roseto Capo
Spulico, Santa Maria del Cedro,
Sellia, Trebisacce. Per la Puglia:
Andria, Bisceglie, Castellaneta,
Carovigno, Ostuni, Troia. Con 5 loca-
lità segue il Lazio: Canale
Monterano, Gaeta, Pontinia,
Rivodutri, Sabaudia. La Campania
riceve 4 riconoscimenti Spighe Verdi:
Agropoli, Capaccio Paestum, Massa
Lubrense, Positano. Seguono
Abruzzo e Umbria con 3 Spighe
Verdi. Per l’Abruzzo: Gioia dei
Marsi; Giulianova, Tortoreto; per
l’Umbria: Deruta, Montefalco, Todi.
Il Veneto vanta due località:
Montagnana e Porto Tolle. Vi è un
Comune rurale Spiga Verde in
Emilia-Romagna (Parma), in Liguria
(Lavagna), in Lombardia
(Sant’Alessio con Vialone) e in Sicilia
(Ragusa).

Sono 59 le località rurali che hanno ricevuto il prestigioso riconoscimento
della Foundation for Environmental Education. 14 le Regioni interessate 
Consegnate le ‘Spighe Verdi’ 2021
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Uno dei più seri attacchi nella
nostra Repubblica contro la
Pubblica amministrazione”:
così il presidente della
Regione Lazio, Nicola
Zingaretti, ha definito il cybe-
rattacco che ha paralizzato i
sistemi informatici mettendo
fuori uso i siti della Regione e
il portale salutelazio.it, dove
tra le altre cose vengono gesti-
te anche le prenotazioni dei
vaccini anti covid. Stando a
quanto ricostruito dalla poli-
zia Postale, coordinata dalla
Procura di Roma, l’attacco
potrebbe essere partito dalla
Germania, anche se è ancora
presto per dirlo. Hacker spe-
cializzati in questo genere di
attacchi sono molto abili a
confondere le tracce o a farle
perdere nei meandri del web,
“rimbalzando” tra server e
provider. E nella notte altri
cyber-attacchi sono stati sfer-
rati, come confermato proprio
da Zingaretti, che ha voluto
rassicurare sul fatto che “nes-
sun dato è stato trafugato, i
dati sono in sicurezza. Ora
verranno trasferiti su piatta-
forme esterne”. Attacco hac-
ker, hanno chiesto un riscatto?
Il sistema informatico della
Regione è fermo ormai da 72
ore, “preso in ostaggio” da
hacker che hanno sfruttato un
“ramsonware”, un malware
che blocca l’accesso ai dati
chiedendo poi un riscatto in
bitcoin per sbloccarli. Per
farlo, la Regione (o chi è vitti-
ma di un attacco simile)
dovrebbe seguire una serie di
link che condurrebbero a chi
ha sferrato l’attacco per avvia-
re la trattativa (così funziona
questa tipologia di malware).
Zingaretti ha chiarito che nes-
suno riscatto verrebbe comun-
que pagato. Attacco hacker
alla Regione Lazio: cosa suc-
cede adesso Intervenuto su
Rai3 durante Agorà Estate, il
presidente della Regione

Lazio si è detto fiducioso che
il portale per le prenotazioni
dei vaccini anti coronavirus
possa ripartire in pochi giorni.
A martedì però l’intero uni-
verso telematico della
Regione è congelato.
Amministrazione e cittadini
non possono accedere ai dati
né prenotare servizi, il che
significa che oltre ai vaccini
sono bloccate tutte le attività
di Cup e Recup, il centro
unico prenotazioni.
Impossibile dunque a oggi
prenotare una visita speciali-
stica in ospedale, il vaccino
anti covid o un tampone: nel
caso dei vaccini si procederà
sino al 13 agosto con le preno-
tazioni precedenti all’attacco,
nel caso dei tamponi l’unico
modo per prenotarne uno è
rivolgersi al proprio medico

curante, a una farmacia o a un
laboratorio privato. Ferme an
Cosa fare se si aspetta il Green
Pass o l’esito del tampone? La
Regione ha rassicurato sul
fatto che chi aspetta il risulta-
to di un tampone verrà contat-
tato via mail (o dovrà contat-
tare via mail o telefonicamen-
te la Asl di competenza), men-
tre i Green Pass verranno
inviati regolarmente, pur con
qualche ritardo, grazie alla
collaborazione con la struttu-
ra commissariale. Come si
può prenotare un vaccino anti
coronavirus? La criticità più
grande, come detto, riguarda
la campagna vaccinale. Con la
piattaforma regionale per la
prenotazione fuori uso da
domenica, prime e seconde
dosi non possono essere pre-
notate e vengono sommini-

strate soltanto quelle fissate
prima dell’attacco. Dalla
Regione hanno fatto sapere
che sino al 13 agosto gli slot
erano comunque tutti pieni, e
che la campagna procederà,
seppure con un po’ di ritardo
dovuto al fatto che ogni pas-
saggio viene gestito manual-
mente o passando attraverso
l’anagrafe nazionale (per la
registrazione delle vaccinazio-
ne effettuata). Quanto durerà
il blocco? Impossibile al
momento sapere per quanto
tempo il sistema informatico
resterà fuori uso. A oggi
custodisce i dati sensibili di
5,8 milioni di persone, e sin-
ché non verranno trasferiti
tutti in sicurezza su un cloud
(come spiegato da Zingaretti)
i siti e i servizi resteranno con-
gelati. (fonte Romatoday)

La Regione rassicura: ‘Nessun dato sensibile è stato trafugato’

In ostaggio la sanità del Lazio
Nicola Zingaretti: “Stanotte ancora attacchi hacker al sistema”

Caterina Banti e Ruggero Tita
vincono l’oro nella vela, classe
Nacra 17, alle Olimpiadi di
Tokyo 2020. I due sono insie-
me, in barca, da cinque anni.
Le prime parole di Banti, che
riporta in casa azzurra la
medaglia d’oro dopo vent’an-
ni: “Abbiamo pensato ad
andare al massimo in barca”.
E Tita: “È  stato un lavoro ogni
minuto in acqua, non è stato
un lavoro in poco tempo, ma è
meraviglioso, una emozione
grandissima. Siamo veramen-
te molto contenti”. Caterina
Marianna Banti, 34enne roma-
na, è salita su una barca a vela
all'età di 13 anni durante un
corso estivo. Nella vita si è
dedicata alla scherma, equita-
zione e danza classica privile-
giando lo studio all'attività
agonistica. Si è laureata in
Studi Orientali con 110 e lode.
All’età di 20 anni, assieme a
suo fratello, è tornata a veleg-
giare e quando nel 2017 è sali-
ta in barca con Ruggero non
ha più smesso di vincere.
Quando non gareggia, nei
momenti liberi, le piace legge-
re, ascoltare musica e andare
al cinema. Formazione e alle-
namento presso il Circolo
Canottieri Aniene. “Con
Ruggero ci siamo ritrovati
benissimo in barca, siamo
super coordinati e sincroniz-

zati. In cinque anni ci sono
stati anche momenti di diffi-
coltà, abbiamo dato sempre il
massimo. Sono stati 5 anni in
cui abbiamo vinto tante
medaglie e siamo venuti qua
per ritirarla. Qui abbiamo
pensato solo ad andare al
massimo in barca” ha com-
mentato Banti ai microfoni
RAI dopo la vittoria. A pre-
miare il duo, il presidente del
CONI Giovanni Malagò: “In
epoche non sospette avevo
chiesto al Cio di effettuare
questa premiazione. Avevo
visto lungo”. “Due velisti ita-
liani medaglia d'oro nel cata-
marano! Grande Caterina
Banti, un altro orgoglio di
Roma, del Circolo Canottieri
Aniene, che insieme a
Ruggero Tita ha guadagnato
questo risultato storico.
Grazie Italia Team per le emo-
zioni che ci regalate”. È stato il
post su Twitter di Roberto
Gualtieri, candidato sindaco
di Roma per il centrosinistra.
A commentare la vittoria
anche l’oro olimpico di
Sydney di 21 anni fa,
Alessandra Sensini: “Sento
con questo loro successo 21
anni dopo un legame profon-
do, un segno di continuità con
il mio di Sydney. È un po'
come far parte di una stessa
squadra”.

Caterina Banti, una vela d’oro
Dal Circolo Canottieri Aniene 
a Tokyo 2020. Con lei Ruggero Tita,
insieme in barca da cinque anni. 
Sul podio per la classe Nacra 17

Poco meno di 7 euro. Questa la somma
costata la vita ad un 36enne ucciso con 30
coltellate da un suo coetaneo per non avergli
ripagato il tabacco che gli aveva comprato
poco prima ad un distributore automatico.
Come riporta Romatoday, l’omicidio si è
consumato ieri notte a Tor Marancia con l'as-
sassino poi arrestato dalla polizia. In partico-
lare la lite è scoppiata fra due cittadini afga-
ni che da tempo vivevano insieme nello stes-
so camper, parcheggiato in via di Santa
Petronilla. I due, poco prima, si erano recati
a comperare del tabacco ad un distributore

self service notturno ma una volta rientrati
presso la “dimora” hanno iniziato a discute-
re animatamente per l'impossibilità di uno
dei due di pagare le sigarette comprategli
dal connazionale. Da qui la lite a colpi di
bastone e coltello nel corso della quale uno
dei due cittadini afgani ha colpito mortal-
mente l’altro con il coltello, sferrandogli
circa 30 coltellate alla schiena ed anche alla
testa con un coltello da cucina in ceramica
lungo oltre 30 centimetri. Ad avere la peggio
Amiry Najibollah, questo il nome della vitti-
ma. Una volta ferito il 36enne è riuscito a tra-

scinarsi fuori dal camper accasciandosi in
terra dove poi, all’arrivo dei primi equipag-
gi della Polizia di Stato, è stato trovato privo
di vita. Il tempestivo intervento degli agenti
della Sezione Volanti, del Distretto Tor
Carbone e Commissariato Colombo, ha con-
sentito di bloccare A.R., afghano di 36 anni,
il quale, accompagnato presso il locale
Distretto, diretto da Laura Petroni, termina-
te le indagini, è stato sottoposto a Fermo di
Polizia Giudiziaria per omicidio volontario.
I poliziotti hanno sequestrato l’arma del
delitto rinvenuta accanto al cadavere.

Litiga con l’amico per il tabacco
e lo uccide a suon di coltellate
Omicidio a Tor Marancia: la vittima è un 36enne. L'assassino è stato arrestato
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Il sole fa bene alla pelle e
migliora indiscutibilmente il
nostro aspetto che risulta a
prima vista più sano. Ma a
volte se ci si espone male e
senza la protezione adeguata i
danni alla cute possono essere
notevoli dall’insorgenza dei
tumori della pelle ad antipati-
che macchie scure che detur-
pano il viso, il collo e il corpo.
Per rispolverare le regole base
prima di partire per le vacanze
l'agenzia di stampa Dire ha
interpellato la dottoressa
Manuela Carrera,
Dermatologa presso
l’Ospedale Israelitico di Roma
per fare il punto su questo
argomento.
Tra i danni causati del sole c’è
l’attivazione del processo
d’invecchiamento della pelle
di corpo e viso. Cosa fare per
evitarlo? Come scegliere la
protezione giusta?
“Il sole è responsabile del
fotoinvecchiamento perché la
nostra pelle non invecchia solo
fisiologicamente per il trascor-
rere del tempo ma anche in
proporzione alla nostra espo-
sizione solare cioè per quanto
e per come ci siamo esposti. Le
persone che si sono esposte
molto al sole non solo per
motivi ludici ma anche lavora-

tivi ha una pelle molto invec-
chiata, rugosa, macchiata e
con maggiore lassità perché il
sole distrugge in modo preco-
ce la nostra ‘impalcatura’ e
così è più facile che la pelle
ceda. E’ bene proteggersi in
base al fototipo. Coloro che
hanno una pelle chiara devo-
no avere più accortezze ed
esporsi poco ed ad orari parti-
colari simili a quelli dei bebè.
Per viso è corretto scegliere
una protezione alta. Le prote-
zioni si dividono in: basse (6 e
10), medie (tra 15 e 25) e alte
(30 alla 50+). Per il viso consi-
glio di scegliere una protezio-
ne alta. Ricordiamoci di appli-
carla 30 minuti prima del-
l’esposizione ed applicarla in
modo sufficiente infatti se ne
mettiamo poca non raggiun-
giamo il giusto fattore di pro-
tezione. Per un soggetto adul-
to di corporatura media è utile
usare un quantitativo di crema
pari a 6 cucchiaini da tè per
l'intero corpo per avere una
protezione adeguata. Alcuni
studi hanno dimostrato che la
maggior parte delle persone
non applica il corretto quanti-
tativo di crema. La protezione
va rinnovata durante il giorno
anche la 50+ anche dopo il
bagno. Infatti dopo due

immersioni in acqua da 20
minuti ciascuno rimane circa
la metà del fattore di protezio-
ne. Questa regola vale anche
se la nostra crema è resistente
all’acqua”.
Le donne che assumono gli
ormoni devono evitare
l’esposizione per scongiurare
antipatiche macchie o posso-
no prendere il sole a certe
condizioni?
“Le donne che assumono
ormoni e le donne in gravi-
danza rischiano di sviluppare
quello che si chiama il mela-
sma che corrisponde a delle
iperpigmentazioni o macchie
scure altamente antiestetiche
che compaiono sul viso in
paticolar modo sulla fronte,
sopra le labbra, sulle guance e
sul mento. In questo caso la

raccomandazione è di esporre
il viso il meno possibile anche
perché lo schermo totale non
esiste. Questa dicitura è stata
abolita anche perché dal punto
di vista chimico-fisico non esi-
ste una protezione solare tota-
le. I raggi ultravioletti, gli
infrarossi e la luce visibile pas-
sano ugualmente tanto è vero
che recenti studi hanno dimo-
strato che anche questi intera-
giscono con la nostra pelle e
possono creare danni.
Ricordiamo poi di mettere la
protezione anche sotto l'om-
brellone, usare la 50+ o la 100
per qualsiasi tipo di pelle.
Sotto terapia ormonale anche
una pelle scura si macchia anzi
le macchie che possono insor-
gere sono ancora più scure
rispetto a quelle che si origina-

no in una pelle dall'incarnato
più chiaro”.
La cute del viso durante que-
sto anno e mezzo di pande-
mia è stata messa a dura
prova dall’uso delle masche-
rine. Presidi indispensabili
nella lotta al Covid, che
hanno peggiorato o dato vita
a nuovi disturbi. Queste pelli
maggiormente sensibilizzate,
al mare o in città devono esse-
re trattate con accorgimenti
extra? Se si quali?
“Si direi che bisogna mettere
in atto qualche accorgimento
in più. Le mascherine hanno
peggiorato alcuni quadri clini-
ci come ad esempio casi di:
acne, rosacea e nelle pelli già
tendenzialmente secche hanno
portato a delle dermatiti irrita-
tive. Perciò la raccomandazio-
ne nel caso di pelli infiammate
è quella di non esporsi diretta-
mente al sole. E’ necessario
risolvere o attenuare il proble-
ma rivolgendosi al dermatolo-
go che potrà fornire la cura
adeguata se non la stiamo già
seguendo. Una volta spenta
l’infiammazione è possibile
esporsi al sole”.
Molte donne anche in estate,
persino in spiaggia, non
rinunciano ad un po’ di
make-up per mascherare

qualche difetto del volto. E’
una pratica sbagliata oppure
è possibile essere belle senza
creare danni all’epidermide?
“E’ vero molte donne che
hanno la pelle macchiata non
desiderano mostrarsi così in
spiaggia quindi cercano di
camuffare il problema con il
trucco. Il consiglio è quello di
utilizzare fondotinta compatti
specifici che hanno la prote-
zione 50 in modo tale che abbi-
niamo la protezione all’effetto
camouflage. Si ad un po’ di
make up che aiuta a mostrarci
nel migliore dei modi ma abbi-
nando sempre la protezione.
Questo è vero a maggior
ragione in queste persone che
ricorrono al trucco per
mascherare le macchie che
spesso sono legate come dice-
vamo prima ad esposizioni
solari scorrette, trattamenti
ormonali e gravidanze. Meglio
ancora se mettiamo la prote-
zione solare come base sul
viso e poi stendiamo questo
fondotinta specifico che va
rinnovato come la crema
durante il corso della giornata.
Make up sì ma seguendo que-
ste semplici regole”.

I consigli degli esperti

Esporsi al sole in sicurezza
Carrera (Israelitico): “Usare crema protettiva pari a 6 cucchiaini da the”

Mal di schiena, non solo medicinali... anche bisturi
Intervista al Professor Alessandro Napoli, radiologo interventista all’Università La Sapienza
Le patologie che affliggono la colon-
na vertebrale sono molto diffuse. Il
cosiddetto mal di schiena colpisce
l’80% circa della popolazione ita-
liana. Numeri persino in cre-
scita nell’ultimo anno e
mezzo di pandemia con-
traddistinto da diffuso
ricorso allo smart wor-
king e legato ad una scar-
sa attività fisica. Oltre ad
essere un problema per
l’individuo è anche un
problema sociale che si tra-
duce anche in molte ore di
lavoro perse. Per capire l’entità
del problema, quali sono le nuove
frontiere di trattamento non invasive
e quali sono le attività anche sportive
che aiutano a prevenire il problema
l’agenzia di stampa Dire ha interpel-
lato il Professor Alessandro Napoli,
radiologo interventista presso
l’Università Sapienza di Roma. 
Quali possono essere le cause del
mal di schiena? E quanto è impor-
tante una corretta valutazione dello
specialista per inquadrare seria-
mente il problema? 
“Le cause del mal di schiena possono
essere le più varie. Tra queste cause
c’è sicuramente una patologia a cari-
co del disco intervertebrale che può
provocare un’ernia. Nel caso dell’er-
nia cervicale il dolore arriva alle brac-

cia mentre
quando si è affetti

da ernia lombare il dolo-
re si irradia lungo le gambe con una
diramazione cosiddetta sciatica. La
patologia non dipende sempre dal
disco ovvero non tutte le ernie gene-
rano il mal di schiena. Esiste infatti
un mal di schiena scaturito dalle arti-
colazioni che chiudono posterior-
mente la colonna vertebrale. Queste
articolazioni possono determinare un
dolore lombalgico assiale, che non
necessariamente si irradia verso le
gambe. Questa tipologia di mal di
schiena è frequente e affligge soprat-
tutto le persone che per vari motivi
assumono la posizione da seduto per
molte ore al giorno”. 
Quando gli interventi conservativi
non funzionano non è detto che

l’unica opzione sia l’intervento chi-
rurgico… Oggi infatti è possibile
optare per terapie personalizzate e
non invasive che sfruttano nuove
tecnologie. Ce ne parla e in quali
casi sono indicate? 
“Si tratta di una frontiera in grande
espansione ed è praticabile nei casi in
cui la fisioterapia o la farmacologia
falliscono. In tutti questi casi il
paziente era un tempo costretto ad
affrontare necessariamente la chirur-
gia. Oggi è possibile offrire una serie
di tecnologie mirate per quel tipo di
mal di schiena. E’ fondamentale una
analisi personalizzata per cercare di
capire l’esatta fonte del dolore e del
mal di schiena per poi scegliere la
tecnologia migliore per quel paziente
specifico. In aiuto del paziente arri-
vano le radiofrequenze e il laser. Le

tecniche sono molteplici e in crescita
anche sotto l’aspetto tecnologico”. 
Post terapia è necessario o consiglia-
to comunque seguire un protocollo
fisioterapico? 
“Queste procedure sono percutanee,
si ottengono attraverso l’utilizzo di
aghi sottilissimi che richiedono
un’anestesia locale e a volte neanche
questa. Tutta la procedura è guidata
dalle immagini e quindi stiamo par-
lando di una pratica ‘gentile’ e
‘rispettosa’ dell’anatomia della
colonna vertebrale e del corpo
umano. Si va a stimolare la zona e a
determinare un effetto antalgico che
può essere anche a lungo termine.
Quando la situazione è ristabilita la
pratica fisioterapica è necessaria.
Dobbiamo immaginare la nostra
colonna vertebrale come un palazzo

formato da tanti piani che hanno
bisogno di un sostegno, di pilastri
che nel caso dell’uomo sono i musco-
li. Affinché la colonna sia in salute
dobbiamo avere dei validi muscoli e
ciò si ottiene attraverso un percorso
fisioterapico personalizzato, con la
riabilitazione posturale e con un
buon rinforzo muscolare. Si tratta di
un lavoro corale eseguito insieme ad
altre figure specialistiche”. 
Abbiamo capito come affrontare il
mal di schiena… a questo punto ci
può svelare il segreto per prevenir-
lo? 
“Una sana attività fisica è sicuramen-
te uno dei segreti infatti avere un
corpo allenato e dotato di una buona
struttura muscolare che favorisce il
prevenire di eventi a volte fastidiosi
come la rottura di un disco e la con-
seguente fuoriuscita dell’ernia. In che
modo allernarsi? L’uso dei pesi in
palestra non è sicuramente il miglio-
re amico della nostra colonna. E’
bene optare per allenamenti a corpo
libero. Sono da consigliare anche lo
yoga e il pilates, pratiche valide per-
ché rinforzano la muscolatura in
maniera isometrica che insieme
all’allungamento del muscolo favori-
scono una certa elasticità. Solo attra-
verso queste condotte riusciamo ad
ottenere una buona qualità della vita
a livello della colonna vertebrale”.



Convegni, conferenze, visite
guidate, degustazioni, labora-
tori didattici e presentazioni di
libri. Due mesi di eventi e ini-
ziative, tra agosto e settembre,
dedicati alla valorizzazione e
promozione culturale del sito
Unesco delle necropoli etru-
sche di Tarquinia e Cerveteri e
dei loro territori. Tutto questo
è il progetto “EtruSCO”, al via
il 7 agosto, promosso dalla
Società Tarquiniense d’Arte e
Storia, con il Comune di
Tarquinia, in collaborazione
con il Gruppo Archeologico
del Territorio Cerite e
d e l l ’ A s s o c i a z i o n e
ArcheologicaMente onlus, e
con il contributo economico
della Regione Lazio. 
Il progetto prevede la collabo-
razione di professionisti di set-
tore e associazioni. 
Le conferenze saranno tenute
da studiosi in capo alle soprin-
tendenze, docenti universitari
e archeologi. Molte delle ini-
ziative previste consentiranno
di godere anche dei beni
ambientali del comprensorio
delle Città d’Etruria, luoghi
dove l’interazione tra l’uomo e
l’ambiente, nel corso dei secoli,
ha plasmato paesaggi d’inesti-
mabile bellezza, quali quelli
che si possono godere dal
Pianoro della Civita e dalla
necropoli dei Monterozzi di
Tarquinia, dal Parco archeolo-
gico di Vulci, dal Parco di
Veio, dalle necropoli
dell’Etruria interna (Parco di
Marturanum, Blera) e sulla
costa tirrenica (Pyrgi, Castrum
Novum). Il calendario del pro-
getto “EtruSCO” sarà inaugu-
rato il 7 agosto con le visite
guidate alla Necropoli della
Banditaccia di Cerveteri, alle
ore 9 (numero massimo di par-
tecipanti 20); al Museo
Archeologico Nazionale di
Tarquinia, alle ore 17 (numero
massimo di partecipanti 20);
agli scavi di Castrum Novum a
Santa Marinella – Torre
Chiaruccia, alle ore 18,30
(numero massimo di parteci-
panti 30). Due le visite guidate
in programma l’8 agosto: alla
Necropoli del Calvario a
Tarquinia, alle ore 9 (numero
massimo di partecipanti 20), e
alla Necropoli della
Banditaccia a Cerveteri, alle
ore 17 (numero massimo di
partecipanti 20). “Con il pro-
getto, frutto di un grande lavo-
ro di squadra, il patrimonio
archeologico etrusco diventa
motivo di esperienza per la
valorizzazione e la promozio-

ne culturale e turistica – sotto-
lineano i promotori di
EtruSCO –. Ogni settimana
sarà ricca di appuntamenti che
accostano arte, territorio e
natura, con l’obiettivo di far
conoscere e apprezzare le stra-
ordinarie testimonianze di
questo antico popolo a un pub-
blico sempre più ampio”. Le
iniziative in calendario sono
gratuite e nel rispetto delle
norme anticovid. Per i musei, i
parchi archeologici e le necro-
poli il biglietto d’ingresso è a
carico del visitatore. Le preno-
tazioni dei singoli eventi
saranno gestite tramite gli
infopoint di Tarquinia (tel.
0766 849282, email info.turi-
smo@tarquinia.net) e Cerveteri
(tel. 353.4107535, email pitcer-
veteri@gmail.com). Il calenda-
rio e i contatti utili per le pre-
notazioni degli eventi saranno
fruibili anche tramite un QR
code presente sul materiale
pubblicitario.

Il Programma
Sabato 7 agosto ore 9.00 –
Visita guidata alla Necropoli
della Banditaccia (max 20 par-
tecipanti)
Sabato 7 agosto ore 18.30 –
Visita guidata agli scavi di
Castrum Novum, Santa
Marinella – Torre Chiaruccia
(max 30 partecipanti)
Domenica 8 agosto ore 17.00 –
Visita guidata alla Necropoli
della Banditaccia(max 20 par-
tecipanti)
Giovedì 12 agosto ore 21.15 –
Francesca Ceci (Musei
Capitolini di Roma) “Didone
senza Enea: la vera storia della
regina di Cartagine” Pyrgi-
Castello di Santa Severa
Cortile delle Barrozze

Sabato 14 agosto ore 18.30 –
Visita guidata agli scavi di
Castrum Novum, Santa
Marinella – Torre Chiaruccia
(max 30 partecipanti).
Giovedì 19 agosto ore 21.15 –
Marco Anzidei (Istituto
Nazionale di Geofisica e
Vulcanologia “I misteri del
lago Albano tra archeologia e
vulcanologia”) Pyrgi- Castello
di Santa Severa Cortile delle
Barrozze
Sabato 21 agosto ore 18.00 –
Visita Guidata agli scavi di
Castrum Novum, Santa
Marinella – Torre Chiaruccia
(max 30 partecipanti).
Giovedì 26 agosto ore 21.15 –
Paolo Carafa (Università La
Sapienza di Roma)Conferenza
“Nuovi dati sulla casa di
Augusto sul Palatino” Pyrgi –
Castello di Santa Severa
Cortile delle Barrozze
Sabato 28 agosto ore 18.30 –
Visita guidata agli scavi di
Castrum Novum, Santa

Marinella – Torre Chiaruccia
(max 30 partecipanti)
Dal 1° settembre al 30 settem-
bre tutti i giorni dal lunedì al
venerdì ore 10.00 e 15.00 Visite
guidate agli scavi di Castrum
Novum (max 30 partecipanti)
Giovedì 2 settembre ore 21.15 –
Alessandra Sileoni (Società
Tarquiniense d’Arte e Storia)
“Proprietà imperiali lungo la
costa tirrenica. Testimonianze
dal territorio di Tarquinia”
Pyrgi- Castello di Santa
Severa, Cortile delle Barrozze
Sabato 4 settembre ore 9.00 –
Visita guidata alla Necropoli
della Banditaccia (max 20 par-
tecipanti)
Domenica 5 settembre ore 9.00
– Visita guidata alla Necropoli
della Banditaccia(max 20 par-
tecipanti)
Domenica 5 settembre ore
10.00-11.00/12.00-15.00 –
Visita guidata allaNecropoli
del Laghetto alla Banditaccia
(max 20 partecipanti)

Domenica 5 settembre ore
11.30/16:30 – Visita guidata
alle Aquae Caeretanae,
Cerveteri – Sasso (max 30 par-
tecipanti)
Domenica 5 settembre ore
17:30 – Spettacolo dei Ludi
Scaenici, Necropoli etrusca del
Laghetto alla Banditaccia
(max. 90 partecipanti).
Giovedì 9 settembre ore 21.15 –
Laura M. Michetti, Barbara
Belelli Marchesini, Alessandro
Conti (Università di Roma “La
Sapienza”) “Tra Caere e Pyrgi,
ricerche in corso”, Pyrgi-
Castello di Santa Severa,
Cortile delle Barrozze
Sabato 11 settembre ore 9.00 –
Visita guidata alla Necropoli
della Banditaccia(max 20 par-
tecipanti)
Sabato 11 settembre ore 10:00 –
Visita guidata a Veio, Santa
Marinella – Torre Chiaruccia
(max 30 partecipanti)
Domenica 12 settembre ore
9.00 – Visita guidata alla
Necropoli della
Banditaccia(max 20 parteci-
panti)
Domenica 12 settembre ore
11.30/16:30 – Visita guidata
alle Aquae Caeretanae,
Cerveteri – Sasso (max 30  par-
tecipanti)
Domenica 12 settembre ore
10.00-11.00/12.00-15.00 –
Visita guidata allaNecropoli
del Laghetto alla Banditaccia
(max 20 partecipanti)
Giovedì 16 settembre ore 21.15
– conferenza a cura di Barbara
Davidde (Soprintendenza
Nazionale per il Patrimonio
Culturale Subacqueo)
“L’archeologia subacquea
negli alti fondali: presentazio-
ne di alcuni casi di studio”
Pyrgi- Castello di Santa Severa
Cortile delle Barrozze

Domenica 19 settembre ore
10.00-11.00/12.00-15.00 –
Visita guidata allaNecropoli
del Laghetto alla Banditaccia
(max 20 partecipanti)
Domenica 19 settembre ore
11.30/16:30 – Visita guidata
alle Aquae Caeretanae,
Cerveteri – Sasso (max 30 par-
tecipanti)
Giovedì 23 settembre ore 21.15
– Conferenza Stefano
Alessandrini (Centro Studi per
il Patrimonio Culturale) “La
Cerveteri perduta: tesori cere-
tani in esilio” Pyrgi – Castello
di Santa Severa Cortile delle
Barrozze
Domenica 26 settembre ore
10.00-11.00/12.00-15.00 – In
occasione delleGiornate
Europee del Patrimonio
Visita guidata alla Necropoli
del Laghetto alla Banditaccia
(max 30 partecipanti)
Domenica 26 settembre ore
11.30/16:30 – In occasione
delle Giornate Europee del
Patrimonio
Visita guidata alle Aquae
Caeretanae, Cerveteri – Sasso
(max 30 partecipanti)
Giovedì 30 settembre
Convegno di Studi “Castrum
Novum nel territorio etrusco
di Cerveteri: storia e archeolo-
gia di una colonia romana nel-
l’antico territorio ceretano”
Intervengono: Flavio Enei
(Museo Civico S. Marinella),
Rossella Zaccagnini
(Soprintendenza Archeologia
e Belle Arti) Klara e Michal
Preusz (Università West
Boemia), Magda Vuono
(Università West Boemia,
GATC), Stefano Giorgi (Centro
Studi Marittimi) Santa
Marinella – Sala Parrocchia di
San Giuseppe, via della Libertà
19
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Dal 7 agosto visite guidate al Museo Archeologico Nazionale di Tarquinia, 
agli scavi di Castrum Novum a Santa Marinella e alla Necropoli della Banditaccia di Cerveteri

“EtruSCO”, al via le iniziative del progetto
di valorizzazione e promozione culturale
del sito Unesco di Tarquinia e Cerveteri



In base ad una prima ricostruzio-
ne ancora sommaria, la tentata
rapina è stata avviata in circa alle
ore 07,40, con l'aggressione agli
impiegati postali in procinto di
aprire le porte degli uffici di viale
Fregene. Sembra che la direttrice
abbia però reagito, facendo scat-
tare l'allarme e bloccando le
porte, tanto da rimanere a sua

volta bloccata nell'ufficio. A tal
punto i malviventi, camuffati
anche con delle parrucche, sem-
bra si siano dati alla fuga, pur se
sarebbe stata registrata la targa
della loro auto. Il pronto interven-
to dei Carabinieri di Campo di
Mare, poi rinforzati da altre mac-
chine dei CC di Civitavecchia, ha
messo in sicurezza l'area, facendo

giungere una macchina del VVFF
di Cerenova per far aprire le porte
bloccate ed un'ambulanza per
soccorrere la direttrice che accu-
sava un malore. Dopo oltre
un'ora di lavoro i VVFF hanno
forzato la vetrata anteriore della
posta, liberando la direttrice, che
poi è stata soccorsa dai sanitari e
portata via in ambulanza in osser-

vazione. Subito al via delle inda-
gini dei CC, con l'arrivo di un
nucleo investigativo del
Comando provinciale di
Civitavecchia. Già da una prima
indagine la targa dell'auto risulte-
rebbe clonata. Indagini in corso
anche con i video delle telecame-
re di sorveglianza del posto e agli
ingressi di Cerenova.

Legnara, c’è 
la Philadelphia 
Jazz Orchestra

Non una normale serata di Jazz.
Perché la Philadelphia Jazz
Orchestra è molto di più, molto più
ricercato e coinvolgente. Un turbi-
nio straordinario di note e melodie,
che raccontano storie, emozioni e
sogni di giovani musicisti, che arri-
vano al cuore di chi li ascolta, che
fanno vivere dimensioni musicali
inimmaginabili prima di assistere
ad un loro concerto. Mercoledì 4
agosto alle ore 21:30 il Parco della
Legnara a Cerveteri si tinge di internazionale, con uno straordinario
concerto ad ingresso gratuito, una vera perla, una rarità, una punta di
diamante all’interno del ricco programma di eventi dell’Estate Caerite
2021. “Dopo la comicità e la danza, anche nel mese di agosto è giunto il
momento del grande Jazz – dichiara Federica Battafarano, Assessora
alle Politiche Culturali del Comune di Cerveteri – la Philadelphia Jazz
Orchestra è paragonabile ad una squadra dei sogni: racchiude infatti i
migliori 25 jazzisti del New Jersey, stato di provenienza della big band.
Sarà una serata di musica eccezionale, un’occasione da non perdere per
gli amanti della grande musica jazz. Un appuntamento davvero unico
ad ingresso gratuito”. L’orchestra, fondata nel 2003, da Joe Bongiovi,
compositore e arrangiatore e considerata una delle migliori band jazz di
Philadelphia e del New Jersey, sta entrando nella sua 15esima stagione
e ha già girato l’Europa dieci volte. La band propone un sound tutto
nuovo, maturo e pieno di sorprese, spaziando dal classico jazz a brani
di musica pop. Un concerto travolgente che trascinerà gli spettatori
facendoli ballare al ritmo del grande swing americano. Ingresso gratui-
to. Obbligatorio portare sempre con se la mascherina protettiva e rispet-
tare le indicazioni del personale presente all’ingresso, nel pieno rispetto
delle vigenti normative anti-covid19

Comicità e divertimento all’en-
nesima potenza sabato 14 agosto
al Parco della Legnara a
Cerveteri. Nel Comune etrusco
torna ad esibirsi un volto amato
e conosciuto dal grande pubbli-
co: Maurizio Battista. Il comico e
attore romano sarà in scena con
il nuovo spettacolo “Che paese è
il mio paese!”, due ore e mezza
di risate e spensieratezza nelle
quali, con pungente ironia, lo
spettatore andrà alla scoperta di
usi, costumi, ma anche dubbi,
insicurezze e problemi degli ita-
liani di tutti i giorni. Inizio dello

spettacolo, ore 21:30. Ingresso
con biglietto. Per costi e acquisto
dei ticket, chiamare i numeri
3939041725 e 3475189092.
Tagliandi acquistabili anche
presso il Punto di Informazione
Turistica di Piazza Aldo Moro.
“Maurizio Battista è uno dei per-
sonaggi più apprezzati della
comicità italiana, oramai diven-
tato quasi un ‘amico’ di
Cerveteri. Per tante volte è stato
infatti uno dei protagonisti delle
nostre estati facendo registrare
ogni volta un sold out – dichiara
l’Assessora alle Politiche

Culturali Federica Battafarano –
torna nella nostra città con uno
spettacolo totalmente nuovo, un
vero e proprio toccasana per il
divertimento, soprattutto
in questa estate, che sta
riscuotendo un grande
successo di pubblico e
che come spesso abbia-
mo detto, vogliamo
rappresenti la stagio-
ne della ripartenza e
del ritorno alla nor-
malità dopo tanti
mesi di difficoltà e
sofferenze a causa

dell’emergenza sanitaria a livel-
lo mondiale”. Attraverso la sua
esilarante comicità e il suo
sguardo attento e scrupoloso,
Battista analizza le contraddizio-
ni, le incoerenze, le mode e le
abitudini che fanno di questo
Paese il Suo (e il Nostro) Paese.
Lo spettacolo, scritto da
Maurizio Battista, con la collabo-
razione di Vittorio Rombolà,
Alberto Farina e Gianluca
Giugliarelli, evidenzia le tipicità,
in continua evoluzione, che con-
traddistinguono il nostro
Stivale, rendendolo un “posto”
stravagante e bizzarro, ma –
anche per questo – unico al
mondo.
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Questa sera ore 21:30 un evento
eccezionale ad ingresso gratuito

Il comico romano in scena con lo spettacolo ‘Che paese è il mio paese!’

In due con le parrucche provano ad entrare prima dell’apertura al pubblico. Tentativo 
sventato grazie alla Direttrice dell’ufficio che ha fatto scattare l’allarme e bloccato le porte
Cerenova: ieri tentata rapina
all’Ufficio Postale di via Fregene

Il 14 agosto al Parco della Legnara
la comicità di Maurizio Battista



Riceviamo e pubblichiamo: “Il
Consiglio comunale del 29
luglio 2021 ha, probabilmente,
fatto calare la maschera al
Sindaco Alessio Pascucci.
Quello stesso Sindaco che, nel
2012, salì agli onori delle crona-
che con lo slogan “sono una
spia” all’insegna della legalità e
della trasparenza legato, preva-
lentemente, alla denuncia della
nota vicenda di tentata corruzio-
ne di cui la maggior parte dei
cittadini conosce, seppur diret-
tamente o indirettamente, dina-
miche e modalità. Oggi, quel
Sindaco, ha presumibilmente
perso di vista o male interpreta-
to proprio quegli stessi valori di
legalità e di trasparenza a noi
così cari. Ad onor del vero, nel-
l’aula consigliare, si è palesata
una delle “peggiori performan-
ce” di un’amministrazione di
dilettanti allo sbaraglio che, ci
dispiace dirlo, ha forse permes-
so azioni probabilmente non
proprio al limite della legalità. Il
picco massimo della vergogna,
secondo noi, è stato forse tocca-
to quando, il Presidente del
Consiglio Carmelo Travaglia, ha
lasciato “correre” sul comporta-
mento del Segretario Generale
che, con una certa disinvoltura,
ha consentito ad un consigliere
di maggioranza che già si era
ufficialmente espresso con un
chiaro “voto”, la ripetizione e il
cambiamento dello stesso voto
e, questo, in barba ad ogni qual-
siasi voglia regolamento e nor-
mativa. Ebbene si parliamo
dello stesso Presidente del
Consiglio che dovrebbe essere
“super partes” e che poi sostitui-
sce, tramite delega, un commis-
sario di maggioranza effettivo,

alla Commissione Urbanistica
prima del Consiglio facendo
mettere a verbale la richiesta di
cambiare il parere da “non acco-
glibile ” ad “accoglibile” di una
determinata osservazione che
poi vedrà il suo voto favorevole,
con alcuni consiglieri di maggio-
ranza, in assise comunale da
NOI dell’opposizione, natural-
mente, bocciata in massa.  Non
possiamo poi che definire politi-
camente “avvilente” quanto
“sconcertante” il momento in
cui, i consiglieri di maggioranza
Francesca Badini e Angelo Galli
(nuovi rampolli scesi in campo
con la promessa di rilanciare lo
sviluppo della città) sono dovu-
ti uscire dal consiglio comunale
per  “conflitto di interesse” su
almeno due osservazioni al
Piano Regolatore Generale.
Successivamente, sempre i sud-
detti consiglieri, sono poi tornati
in aula votando a favore del
corpo della delibera che conte-
neva, comunque, anche le osser-
vazioni sui terreni di proprietà
dei loro famigliari. Noi abbiamo
fatto presente al Segretario di
quanto stava accadendo ma ci è
stato risposto che era tutto a
posto. Come possiamo poi sot-
tacere sull’imbarazzante svolgi-
mento dello stesso consiglio

comunale dove, durante la
diretta  streaming di diversi
membri della maggioranza,
compreso il Sindaco, vedevamo
apparire poi “magicamente”
scomparire e ancora d’incanto
ricomparire, gli stessi consiglieri
consentendo, secondo il nostro
modesto parere, presunti inter-
venti fuori dal dettato regola-
mentare neppure fossimo sulla
trasmissione “Scherzi a parte”.
Aggiungiamoci anche che lo
“smemorato” Sindaco Pascucci,

pensando di far apparire l’oppo-
sizione impreparata o poco
informata, ha tirato fuori la soli-
ta litania che i documenti, come
le “osservazioni” e altri atti
avrebbero potuto essere letti
prima visto che sono  a disposi-
zione dei consiglieri comunali
già da tempo dimenticandosi,
purtroppo e come è già noto,
che i sottoscritti consiglieri, sol-
tanto per avere alcuni documen-
ti probabilmente scottanti per
questa amministrazione, sono

dovuti ricorrere al Tribunale
Amministrativo del Lazio che ci
ha dato ragione su tutto e di più.
Orbene, malgrado ciò, il Sindaco
Pascucci invece di prendere atto
della sconfitta e dare i documen-
ti ha, di contro, incaricato di
nuovo l’avvocato del comune
(pagato con i soldi dei cittadini),
per presentare il ricorso in
appello al Consiglio di Stato e
non fornire quanto da noi richie-
sto. Un comportamento che
appare non solo assurdo ma
privo di ogni fondamento e, sin-
ceramente, non sappiamo anco-
ra se adottato per  la probabile
delicatezza del compromettente
argomento oggetto dell’accesso
o se gli atti richiesti potrebbero
essere ipoteticamente deleteri
per alcuni suoi membri di mag-
gioranza. Sindaco dove è finita
la sua vena giustizialista? Dove
sono finite tutte quelle belle
parole di immensa legalità, scio-
rinate in occasione di alcune
rappresentazioni alla presenza
di fior fiori di magistrati?. Ci
dica Sindaco che fine ha fatto la
sua “sensibilità ambientalista”
in occasione delle specifiche
osservazioni al PRG ?. Si
Sindaco Lei racconta ai cittadini
che siete “ambientalisti” e poi
accoglie favorevolmente delle

“osservazioni”, con le quali
sembrerebbe che “aree verdi”
diventino “verde privato” o
forse tornino nella disponibilità
di chi, presumibilmente, all’epo-
ca li aveva ceduti e, questo, non
con l’ipotetico intento di metter-
ci altalene e giochi vari ma, pro-
babilmente, per costruire ancora
appartamenti.  Basta Sindaco!.
Se non ci sono SEGRETI, se non
sono stati commessi presunti
reati, se sono atti e documenti
che non creano problemi ne a
Lei e ne alla sua Maggioranza o
ad  alcuni della stessa, ci dia le
carte che dimostrino che nei ter-
reni oggetto delle osservazioni
al PRG, non sia stato commesso
nessun abuso. Vede Sindaco è di
queste ore che Lei e la sua mag-
gioranza, dopo aver approvato
la delibera del P.R.G. vorreste
portare, a breve, anche l’adozio-
ne della Variante speciale al
PRG per il  Recupero della lot-
tizzazione abusiva di Campo di
Mare e l’adozione del PUA
Piano di Utilizzazione degli are-
nili, se ciò risultasse veritiero
sarebbe gravissimo perché, ad
oggi, non solo i consiglieri non
hanno ricevuto nessun tipo di
documento “urbanistico” in
merito ma sembrerebbe, visto il
mese di agosto, una vera e pro-
pria “forzatura amministrativa”
tesa, probabilmente, a definire
chissà cosa. E’ naturale che Noi
ci opporremo con ogni mezzo
avvertendo le Autorità compe-
tenti e richiedendo l’intervento
della Procura denunciando il
tutto…perché questa non è tra-
sparenza ma arroganza”. Così
in una nota a firma dei consiglie-
ri di minoranza Aldo De
Angelis e Salvatore Orsomando.

De Angelis e Orsomando:
“Il comune di Cerveteri come 
la repubblica delle banane?”
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Cambio di guida tecnica al
Cerveteri: al posto di Alberto
Mariani, approdato alla guida
del Seregno in Lega Pro, è arriva-
to Tonino Graniero (62 anni) , la
cui firma è stata siglata ieri sera.
L’allenatore di Ladispoli, origi-
nario di Frattamaggiore, ha gui-
dato nelle ultime tre stagioni, dal
2017 al 2020 il Canale Monterano

in Promozione, ottenendo un
terzo posto prima di chiudere
con i canalesi. In precedenza è
stato al timone del Ladispoli, in
Eccellenza, conquistando la sal-
vezza e una semifinale di coppa
Italia. Il presidente Fabio Iurato
ha sciolto ogni dubbio e, a quan-
to pare, non ha avuto perplessità
sul nome del successore di

Mariani, la cui destinazione a
Seregno ha portato la dirigenza
etrusca a chiamare un allenatore,
quale Graniero, considerato tra i
più bravi del litorale a nord. Ora
bisognerà allestire la rosa; dal
momento che in tanti hanno fatto
le valige, spetta al diesse Gnazi e
a Graniero mettere su una squa-
dra competitiva, giovane e batta-

gliera. “Si - afferma Graniero -
devo ringraziare la società per la
fiducia datami, sono contento
ma dobbiamo accelerare i tempi
per costruire la squadra. Ho
voglia di far bene, lavoreremo
per allestire una formazione
competitiva, ma non possiamo
perdere tempo e dobbiamo met-
terci al lavoro subito”. 

I lavori di abbattimento degli alberi per l’adeguamento della viabilità comunale
Tolti cinque alberi tra via Chirieletti
e via Settevene Palo, cambia la viabilità



“Dopo mesi di privazioni causate dell’emer-
genza sanitaria volevamo regalare ai cittadini
di Ladispoli dei momenti felici e spensierati,
da trascorrere ascoltando dal vivo alcuni degli
artisti più seguiti sul panorama musicale
nazionale. Possiamo dire di avere centrato
pienamente l’obiettivo”. Con queste parole il
sindaco Alessandro Grando ha commentato il
Ladispoli Summer Fest, che si è concluso ieri
sera, e che ha visto nella tre giorni della mani-
festazione esibirsi nell’ordine Arisa, Giusy
Ferreri e  The Kolors. “Non posso negare – ha
proseguito Grando - che dietro questa tre gior-
ni di concerti ci sia stato un grande sforzo,
sotto tutti i punti di vista, sia organizzativo
che economico. A tal proposito rivolgo un
meritatissimo ringraziamento in primis alla
Pro loco, capitanata dal Presidente Claudio
Nardocci, a tutti i volontari, alle forze dell’or-
dine, agli uffici comunali, ai tecnici, agli addet-

ti alla sicurezza, all’agenzia La
Girandola, e in generale a tutte le
persone che hanno collaborato
per la riuscita degli eventi. Un
grande ringraziamento
anche a tutti gli sponsor, che
hanno sostenuto buona
parte dei costi della
manifestazione per-
mettendoci mantene-
re gratuito l’ingresso
a tutti i concerti. Ma
il Summer Fest
non è stato solo
un momento per
ascoltare dell’ot-
tima musica; a
questo siamo
infatti riusciti a
coniugare anche

la solidarietà. Grazie alle generosità dei
cittadini di Ladispoli sono stati rac-

colti dalla Pro loco oltre 5 mila
prodotti alimentari, donati alla

Caritas diocesana. Con il
Summer Fest -ha concluso il
sindaco- Ladispoli è tornata

nuovamente ad essere una
delle tappe più importanti
dei tour estivi, e di questo

non possiamo che essere
orgogliosi. Ma il cartellone,
predisposto dall’assessorato
alla Cultura e al Turismo
guidato dall’assessore
Marco Milani riserva anco-
ra molti appuntamenti, un
modo per tornare a vivere
tutti insieme le emozioni
dell’estate”.

Flavia Servizi, 
avviso per la nomina
di un esterno alla
commissione esame
Flavia Servizi rende noto che è
stato pubblicato un avviso per
l’acquisizione di una manifesta-
zione di interesse per la nomina
di componente esterno della
commissione di esame nella
selezione per titoli ed esame per
la copertura a tempo pieno con
contratto a tempo determinato
di: - n. 2 impiegati amministrati-
vi di cui uno a supporto
dell'Ufficio Risorse Umane ed
uno a supporto dell'Ufficio
Finanziario e Contabilità della
Flavia Servizi Srl, con inquadra-
mento 4 livello CCNL Terziario;
- n. 2 impiegati a supporto delle
attività strumentali svolte dalla
Flavia Servizi Srl per l'Ufficio
Tributi del Comune di
Ladispoli, con inquadramento 4
livello CCNL Terziario; - n. 2
apprendisti impiegati a suppor-
to delle attività strumentali svol-

te dalla Flavia Servizi Srl per
l'Ufficio Tributi del Comune di
Ladispoli, con inquadramento 3
livello CCNL Terziario. La
domanda corredata di tutti gli
allegati dovrà essere inviata,
entro il 25 agosto 2021, tramite
PEC alla Flavia Servizi S.r.l.,
all’indirizzo info@pec.flaviaser-
vizi.it ovvero in alternativa tra-
mite busta chiusa e sigillata spe-
dita con raccomandata a/r pres-
so la sede della Flavia Servizi
S.r.l. in Ladispoli, Viale Europa
n. 20 – CAP 00055. Nell’oggetto
della PEC ovvero sulla busta
spedita a mezzo raccomandata
a/r, dovrà essere riportata la
seguente dicitura: “Domanda
nomina componente
Commissione per selezione n. 6
impiegati amministrativi 2021”.
Per tutte le informazioni
www.flaviaservizi.it

Il prossimo 5 Agosto alle ore
21.30 nella Piazzetta Luigi
Picchioni sul lungomare Marco
Polo di Ladispoli, nei pressi del
porticciolo dei pescatori, sarà rea-
lizzato il secondo appuntamento
culturale con la mostra pittorica
di Andrea Cerquae conferenza –
spettacolo ”Lectura Dantis et
Vergilii” tratta dallo spettacolo
ideato dal regista Agostino De
Angelis e organizzata dalla socie-
tà Axante in collaborazione con
Tracciati d’Arte, ArchéoTheatron,
promossa dal Comune di
Ladispoli, Assessorato alla

Cultura nella persona
dell’Assessore Marco Milani.
L’incontro tratterà il tema del
viaggio, partendo dall’esposizio-
ne dei dipinti del pittore Andrea
Cerqua dove le opere pittoriche
divengono veicolo di riflessioni
sul cammino di un uomo che
cerca la sua individualità
costruendola con coraggio e
sacrificio, legate ai versi
dell’Eneide di Publio Virgilio
Marone e la Divina Commedia di
Dante Alighieri interpretati dallo
stesso De Angelis. Un viaggio
attraverso il racconto della fuga

di Enea da Troia e della sua venu-
ta sulle rive del Tevere, nella terra
dove il Fato ha stabilito che i suoi
discendenti avrebbero fondato la
grande potenza di Roma, prose-
guendo con quello che Dante
intraprende nell’aldilà sotto la
guida di Virgilio, sua ragione e
fede. “La Divina Commedia”,
rappresenta il momento culmi-
nante della maturità umana e
poetica del poeta. Opera tra gli
scritti grandiosi della letteratura
mondiale, lo testimonia il fatto
che ancora oggi dopo tanti secoli,
leggiamo i suoi versi ed attingia-

mo la nostra fantasia nei luoghi e
nei personaggi che ormai fanno
parte dell’immaginario collettivo.
Dante ha avuto il compito, per
divina volontà, di riferire agli
uomini ciò che ha appreso nel
viaggio, per rinsaldare la speran-
za della bontà, della giustizia e
restaurare i valori ritenuti univer-
sali ed eterni. Ad accompagnare il
viaggio oltre la voce di Agostino
De Angelis, le note musicali al
piano di Manuel Cerqua, presen-
ta la serata Helga Pontillo.
Ingresso libero nel rispetto delle
Normative Anti Covid.
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Domani ore 21.30 il secondo appuntamento culturale con la mostra pittorica e conferenza-spettacolo 

Ladispoli Summer Fest, un grande successo

La soc. Axante presenta “Lectura Dantis et Vergilii” 

La soddisfazione del Sindaco Grando: “Dopo mesi di privazioni causate dell’emergenza
sanitaria volevamo regalare ai cittadini di Ladispoli dei momenti felici e spensierati”



Santa Marinella, parcheggi blu:
manca la segnaletica verticale

Santa Marinella, approda in consiglio
mozione sui maltrattamenti nelle Rsa

Inaugurata a Santa Marinella la prima forma di musealizzazione all’aperto del sito
Prende vita il Parco archeologico 
urbano di Castrum Novum
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“L’altra mattina abbiamo
mosso un primo importante
passo verso la nascita del
“Parco archeologico urbano di
Castrum Novum” a Santa
Marinella”. A parlare è Flavio
Enei, direttore del Museo della
Navigazione di Santa Severa e
uno dei massimi esperti di etru-
scologia a livello nazionale.
“Grazie al pluriennale lavoro di
scavi e ricerca del Museo Civico
insieme al Gruppo
Archeologico del Territorio

Cerite e all'università di Pilsen,
con il contributo dell'ENEL, -
prosegue Enei - si è inaugurata
la prima forma di musealizza-
zione all'aperto del sito.
Pannelli e tabelle illustrative
raccontano lungo il percorso la
storia del sito e le varie struttu-
re rimesse in luce. Alla breve
cerimonia hanno presenziato il
sindaco Pietro Tidei la delegata
Paola Fratarcangeli, il responsa-
bile Enel Pierpaolo Ventura, la
consigliera regionale Marietta

Tidei e il presidente GATC
Paolo Marini. Con la supervi-
sione della Soprintendenza il

progetto scientifico del Museo
destinato alla valorizzazione
dell'antica Castrum Novum

procede a gonfie vele, grazie
all'impegno di tutti e all'impor-
tante finanziamento ottenuto

dalla Regione Lazio sempre più
sensibile alle tematiche cultura-
li e ambientali”.

Diventano attivi gli stalli a
pagamento a Santa Marinella
ma manca la segnaletica verti-
cale che indichi orari e costi.
Ad accorgersi della mancanza
sono stati alcuni cittadini che
hanno segnalato la cosa al
Comune. Le strisce blu, infatti,
delimitano i parcheggi a paga-
mento. Questo tipo di par-
cheggio deve essere contrasse-
gnato anche dalla segnaletica
verticale che ne indica la
modalità di sosta. Coloro che
verranno trovati a parcheggia-
re l’auto nelle strisce blù senza
aver pagato il ticket, quindi,
non potranno essere multati,
almeno fino a quando l’ente
locale non provvederà a istal-
lare la segnaletica verticale.
Per coloro invece, che hanno
continuato a tenere l’auto nel
parcheggio a pagamento oltre
l’orario riportato sul ticket,
saranno obbligati a pagare la
differenza, senza però subire
la multa per divieto di sosta.
Sulla questione parcheggi
interviene ancora una volta il
sindaco. «Ieri pomeriggio –
dice Tidei – durante un giro di
propaganda elettorale accom-
pagnando il candidato a

Sindaco di Roma Roberto
Gualtieri in alcuni stabilimenti
balneari, ho avuto l’occasione
di ricevere dai tanti cittadini
romani, i complimenti per
come sia cresciuta la qualità
dei servizi balneari e la città
complessivamente. E delle stri-
sce blu, ormai presenti in tutto

il mondo, nessuna lamentela.
Ai residenti che si lamentano
in proposito, dico che a dieci
euro al mese e cioè a 0,33 cen-
tesimi di euro al giorno, si può
parcheggiare ovunque e i
primi 20 minuti sono gratis. In
nessuna città d’Italia c è questo
trattamento».

Una mozione per chiedere al
Senato di sollecitare la discus-
sione sul Ddl 897 per la pre-
venzione dei maltrattamenti
nelle Rsa. Il documento, che
sarà discusso al prossimo con-
siglio comunale, arriva dal
direttivo del centro studi
Aurhelio. «La mozione – spie-
ga il centro studi – impegna il
consiglio comunale, a pro-
muovere una iniziativa politi-
ca tesa a sollecitare il
Presidente della Commissione
permanente Affari
Costituzionali e tutti i suoi
membri, ad approvare rapida-
mente il decreto che contiene
norme per la prevenzione di
maltrattamenti a danno di
minori, anziani e disabili nelle
strutture pubbliche e private,
attraverso l’utilizzo di teleca-
mere a circuito chiuso. A solle-
citare tutti i rappresentanti
delle istituzioni sanitarie
regionali e della Asl di compe-
tenza a fare altrettanto. In ulti-
mo a sollecitare a tale riguar-
do, i parlamentari di riferi-
mento di ogni singolo gruppo
politico, presente in consiglio
comunale. La proposta di
legge 897, già votata con l’op-

portuna copertura finanziaria
alla Camera, che vede come
prima firmataria l’On.
Annagrazia Calabria, non può
rimanere bloccata un giorno di
più. Cogliamo l’occasione per
ringraziare i consiglieri Ricci,
Calvo e il Presidente
Marongiu per la disponibilità
mostrata».
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Proseguono incessanti i con-
trolli degli agenti del
Commissariato di Polizia di
Civitavecchia, diretto da
Paolo Guiso, nei luoghi della
movida per garantire la sicu-
rezza dei cittadini e dei titola-
ri delle attività commerciali
nonché per verificare il
rispetto delle norme sul
distanziamento sociale e l’uso
dei dispositivi di protezione
individuale.
Complessivamente sono state
indentificate 190 persone e
controllati 109 veicoli.
Nell’ambito dei servizi, sono
stati effettuati numerosi posti
di controllo durante i quali
sono state elevate 7 sanzioni
amministrative per altrettan-
te violazioni al Codice della
Strada ed un automobilista è

stato inoltre denunciato per
guida senza patente. L’uomo,
fermato per il controllo di
Polizia, ha iniziato ad inveire
contro gli agenti insultandoli,
minacciandoli e rifiutandosi
di fornire un documento
d’identità. L’uomo è stato
pertanto denunciato in stato
di libertà per minacce e
oltraggio a Pubblico Ufficiale
nonché per il Rifiuto di forni-
re le generalità. Durante i ser-
vizi approntati per contrasta-
re il fenomeno della “mala-

movida”, gli agenti delle
volanti, prontamente interve-
nuti su segnalazione della
Sala Operativa, hanno identi-
ficato e denunciato in stato di
libertà per lesioni un giovane
civitavecchiese responsabile
di lesioni. Il ragazzo, per
motivi ancora da accertare,
poco prima, aveva colpito un
coetaneo in pieno volto, con
un casco. La vittima, dopo
aver chiamato il 113, fornen-
do una sommaria descrizione
dell’aggressore, ha atteso in
strada l’arrivo dei poliziotti
che, dopo aver accertato le
sue condizioni fisiche, hanno
effettuato una serrata ricerca
del ragazzo, rintracciandolo
mentre cercava di confonder-
si tra i numerosi avventori di
un chiosco.

Civitavecchia: week-end di controlli
della Polizia di Stato, due denunciati

Visita dell’on. Rixi a Civitavecchia
“È interesse del Paese salvaguardare lo sviluppo di questo porto”
Questa mattina la Lega di
Civitavecchia ha ricevuto la
visita del deputato Edoardo
Rixi, già sottosegretario al mini-
stero della Infrastrutture e dei
Trasporti. L’on. Rixi, accompa-
gnato dal coordinatore litorale
Nord Marco Riezzo, si è recato
in comune dove ha incontrato
gli amministratori del partito.
Erano presenti il sindaco
Ernesto Tedesco, gli assessori
Emanuela Di Paolo e Norberta
Pietroni, il coordinatore
Antonio Giammusso, il capo-
gruppo Raffaele Cacciapuoti e il
consigliere Pasquale Marino.
Dopo aver fatto il punto sulle
prospettive e i problemi del
porto cittadino e in particolare
sulla risposta del governo cen-
trale alla crisi pandemica, la
delegazione della Lega si è reca-
ta in porto per un incontro con
il presidente dell’Autorità di
sistema portuale Pino
Musolino. Un colloquio, che si è
rivelato molto proficuo, sulle
istanze da portare sul tavolo del
governo, soprattutto per quanto
riguarda i finanziamenti stan-
ziati (e mai arrivati) dal Dl
“Cura Italia” per i porti dan-
neggiati dalla crisi del Covid-
19. Il sindaco Tedesco, il presi-
dente Musolino e i rappresen-

tanti istituzionali della Lega
hanno poi accompagnato in una
visita delle strutture portuali
l’on. Rixi, che ha toccato con
mano l’importanza dell’asset
non solo per Civitavecchia e per
la Città Metropolitana, ma per

l’intero comparto turistico e
commerciale italiano: «Le pro-
spettive di questo porto sono
enormi. È nell’interesse di tutti
far sì che abbia le disponibilità
per sviluppare le sue potenzia-
lità».

Silvestroni (FdI): “Subito 
i fondi per il porto di Civitavecchia”

Mercato, il 13 settembre il consiglio aperto

“Da Regione Lazio e Governo
solo parole. Il Porto di
Civitavecchia, ovvero il porto
della Capitale, rischia il default
se non arriveranno i ristori.
L’emergenza pandemica ha
azzerato le entrate portuali ine-
renti al traffico crocieristico: è
quindi necessario che il Governo
e la Regione Lazio stanzino i
fondi il prima possibile”. Lo
dichiara Marco Silvestroni,
Capogruppo FdI alla
Commissione Trasporti a
Montecitorio. “Desta grande pre-
occupazione – prosegue – la
richiesta di aiuto del Presidente
dell’Autorita’ di Sistema
Portuale del Mar Tirreno Centro
Settentrionale, che rischia il
default per l’inerzia e il disinte-
resse. Il porto di Civitavecchia
rappresenta un asset fondamen-
tale per Roma e per l’intero setto-
re. Il porto di Civitavecchia, lea-
der in Italia e uno dei primi cin-
que al mondo per le crociere –
continua – necessita quanto
prima delle risorse previste, fino-
ra solo sulla carta, già dal Dl
Cura Italia per i porti danneggia-
ti dalla pandemia. Ad oggi, lo
scalo laziale risulta essere il più
penalizzato in assoluto: finora
non è arrivato un solo centesimo
e la situazione finanziaria

dell’Adsp di Civitavecchia è
diventata insostenibile.
Zingaretti, dopo aver sperperato
milioni di euro della Regione per
mascherine mai consegnate, dica
da subito quando e come arrive-

ranno i soldi per salvare i porti
del Lazio e l’indotto economico
collegato. La Capitale d’Italia e il
suo porto principale non posso-
no essere ostaggio della malage-
stione della sinistra”.

Si svolgerà il 13 settembre il
consiglio comunale aperto sul
mercato di piazza Regina
Margherita. La decisione è
stata presa ieri dall’ammini-
strazione comunale.
“Sappiamo quanto gli opera-
tori tengano a questo impor-
tante momento di confronto –
commenta il presidente del
Consiglio comunale,
Emanuela Mari – abbiamo
perciò spostato la data che era
stata precedentemente indivi-
duata, quella del 2 settembre,
per far sì che sia assicurata
anche la presenza dell’asses-
sore al Commercio Emanuela
Di Paolo”.



Cambio di guida tecnica al
Cerveteri: al posto di Alberto
Mariani, approdato alla guida
del Seregno in Lega Pro, è arri-
vato Tonino Graniero (62 anni)
, la cui firma è stata siglata ieri
sera. L’allenatore di Ladispoli,
originario di Frattamaggiore,
ha guidato nelle ultime tre sta-
gioni, dal 2017 al 2020 il Canale
Monterano in Promozione,
ottenendo un terzo posto prima
di chiudere con i canalesi. In
precedenza è stato al timone
del Ladispoli, in Eccellenza,
conquistando la salvezza e una
semifinale di coppa Italia. Il
presidente Fabio Iurato ha
sciolto ogni dubbio e, a quanto
pare, non ha avuto perplessità
sul nome del successore di
Mariani, la cui destinazione a
Seregno ha portato la dirigenza
etrusca a chiamare un allenato-
re, quale Graniero, considerato
tra i più bravi del litorale a
nord. Ora bisognerà allestire la
rosa; dal momento che in tanti
hanno fatto le valige, spetta al
diesse Gnazi e a Graniero met-
tere su una squadra competiti-
va, giovane e battagliera. “Si -
afferma Graniero - devo ringra-
ziare la società per la fiducia
datami, sono contento ma dob-
biamo accelerare i tempi per

costruire la squadra. Ho voglia
di far bene, lavoreremo per

allestire una formazione com-
petitiva, ma non possiamo per-

dere tempo e dobbiamo metter-
ci al lavoro subito”. 

Tonino Graniero nuovo 
allenatore del Cerveteri
Subentra a Mariani. L’ex del Ladispoli: “Felice 
di essere qui, al lavoro da subito per allestire la squadra”

A settembre il via alla preparazione, per la San Giorgio
Valcanneto Volley, squadra di C femminile, è tempo di vacanze.
Solo per le giocatrici, ma non per la dirigenza che è al lavoro per
completare la rosa in vista della prossima stagione. Pochi ritocchi,
il club ha confermato il blocco dello scorso anno, puntando dal
suo capitano, Veronica Murgia intorno alla quale vi è formazione
giovane e molto determinata. Lo scorso campionato ci è mancato
poco che le ragazze di coach Cenci sfiorassero la B2, battute ai
play off. Al di là di tutto è stata una stagione sorprendente e molto
positiva, dove sono stati sovvertiti i pronostici. “In effetti siamo
andate molto bene - ha detto Murgia - se consideriamo che erava-
mo una matricola abbiamo fatto un galoppata straordinaria, arri-
vando a lambire il paradiso. Quest'anno ripartiamo con la stessa
squadra, un mix di giovani ed esperienza, i profili che abbiamo in
formazione sono molto importanti e di grande valore. untiamo a
fare bene, a migliorarci. Non vedo l'ora che si riparta, abbiamo
motivazione e voglia di non deludere”.
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Nazionale U17: Convocati 26 Azzurrini
per il doppio test con la Svizzera

Capitan Murgia fiduciosa:
“Vogliamo ripetere il cammino
della scorsa stagione”

San Giorgio
Valcanneto volley:
a settembre
si riparte, obiettivo
un campionato 
ad alta quota

Sono 26, tutti nati nel 2005, i gio-
catori convocati da Bernardo
Corradi per i due incontri ami-
chevoli che la Nazionale Under
17 giocherà contro i pari età della
Svizzera mercoledì 11 e venerdì
13 agosto. La prima gara si svol-
gerà al ‘Mario Rigamonti’ di
Lecco (17.00) mentre la seconda
al ‘Campo ai Saleggi’ di  Losone
(11.30), nel Canton Ticino.
Gli Azzurrini si incontreranno
domenica 8 agosto a Lecco, per
poi sciogliere il raduno al termine
della seconda amichevole vener-
dì 13 agosto.
Lista dei convocati 
Portieri: Alessandro Calligaris
(Inter), Federico  Magro (Lazio),
Paolo Raimondi (Inter);
Difensori: Michele  Casali
(Milan), Fabio Chiarodia
(Werder Bremen), Saverio
Domanico (Juventus), Anicet
Grieco (Inter), Mattia Malaspina
(Milan), Alessandro Milani
(Lazio), Alessio  Piantedosi
(Milan), Filippo  Saiani (Spal),
Nicolò  Serra (Torino);
Centrocampisti : Bruno Kevin
(Sassuolo), Valentin Carboni
(Inter), Aaron Ciammaglichella

(Torino), Luca  Di Maggio (Inter),
Luca Lipani (Genoa ), Vincenzo
Onofrietti ( Borussia Dortmund),
Fabio Parravicini (Spal),
Tommaso Ricordi (Inter),
Antonio Troise (Lazio);
Attaccanti: Diego  Brasili (Lazio),
Alessandro  Bolzan (Roma ),

Simone  Leonardi (Sampdoria),
Giacomo  Marconi (Parma),
Alessio Vacca (Juventus).
Staff: Allenatore, Bernardo
Corradi; Vice Allenatore,
Massimiliano Favo; Segretario,
Massimo Petracchini;
Preparatore dei Portieri, Davide

Quironi; Preparatore Atletico,
Luca Coppari; Match Analyst,
Leonardo Carletti; Medici,
Riccardo Di Niccolo e Paolo
Manetti; Fisioterapista, Giuliano
Gepponi; Nutrizionista, Andrea
Valigi; Figc Guglielmo
Cammino.

I ragazzi di mister Bernardo Corradi in campo l’11 e il 13 agosto
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di Arnaldo Gioacchini*

Solo pochi giorni fa l’Italia aveva festeg-
giato  il fatto di essere passata in testa da
sola alla Lista dei Siti UNESCO
Patrimonio Mondiale dell’Umanità stac-
cando la Cina (con la quale condivideva
il primo posto a quota 55) arrivando con
Padova Urbs Picta (Cappella degli
Scrovegni ed altri Luoghi pittorici) e le
Terme di Montecatini (inserita nel circui-
to “The Great Spa Towns of Europe”, che
comprende undici città in sette Stati) a 57
Siti ma, per fortuna e per il dovuto rico-
noscimento al nostro Paese, si è trattato
addirittura solo di un inizio in quanto la
44esima sessione del Comitato del
Patrimonio Mondiale dell’importante
Agenzia delle Nazioni Unite, attualmen-
te riunito (virtualmente) in Cina a
Fuzhou, ha ulteriormente allargato il
numero dei Siti italiani portandoli addi-
rittura a 59. Le ultimissime aggiunte
sono: I portici di Bologna ( la passeggiata
monumentale più amata da Stendhal -
ndr) con la seguente motivazione
“Esempio straordinario di una tipologia
edilizia, di un insieme architettonico o
tecnologico e di un paesaggio che illustra
uno o più importanti fasi nella storia
umana”. Nel caso dei portici medievali
di Bologna si tratta di ben 38 chilometri,
mai uguali fra di loro e questi sono quel-
li solo del centro storico che arrivano
addirittura a 62 se si considerato i portici
della periferia delle passeggiate fuori
porta, ed ancora a ciò va aggiunto che fra
questi portici svetta quello di San Luca (il
colonnato più lungo del mondo) che si
snoda per tre chilometri e settecentono-
vantasei metri recanti al santuario della
Madonna di San Luca con la peculiarità
di avere ben 666 arcate! E poi ecco gli
8mila ettari delle foreste di Aspromonte,
Gargano e del Pollino con dentro i nuovi
complessi boschivi di Pavari - Sfilzi del
Pollinello e della Valle Infernale il tutto
all’interno della candidatura transnazio-
nale delle “Foreste primordiali dei faggi
dei Carpazi e di altre regioni d’Europa”.
Ma come se ciò non bastasse anche
Firenze può festeggiare, con la decisione
da parte del Comitato, di estendere il suo
Patrimonio Unesco di altri 27 ettari. Così,
l’area Patrimonio dell’Umanità, che già
comprendeva l’intero centro storico ( Sito
UNESCO riconosciuto nel 1982), aggiun-
ge l’abbazia di San Miniato, la chiesa di
San Salvatore al Monte, le rampe, il piaz-

zale Michelangelo, il giardino delle Rose
e quello dell’Iris ( il fiore simbolo della
città gigliata), passando da 505 a ben 532
ettari. Si tratta di tutte splendide realtà
poste alla sinistra (guardando verso la
foce) del fiume Arno con l’abbazia di San
Miniato che nel 2018 ha festeggiato i
mille anni di vita: Anche in questo caso,
come per Bologna ove si registrano le
dichiarazioni entusiaste del sindaco
Virginio Merola, vi sono quelle altrettan-
to belle del primo cittadino di Firenze
Dario Nardella (fra l’altro ottimo violini-
sta - ndr) che ha parlato di una giornata
storica per la città. Nello specifico fioren-
tino, per quanto concerne lo splendido
“gioiello” architettonico di San Miniato,
più che rimarchevole (e piuttosto d’effet-
to) quanto pronunciato dal suo abate, che
è padre Bernardo Gianni, il quale ha
detto: “Una grande realtà come
l’UNESCO conferma ciò che umilmente
pensavamo da sempre cioè che San
Miniato al Monte è San Miniato al
Mondo”.  Allargando gli orizzonti anche

all’estero vediamo cosa l’UNESCO ha
vaticinato nel resto del mondo: Distacco
ormai per  la Cina, la quale comunque
rimane seconda in classifica, arrivando a
quota 56 Siti  con il riconoscimento del-
l’antica città portuale di Quanzhou, nella
provincia sud-orientale del Fujian, in
riconoscimento del suo ruolo di “empo-
rio del mondo” dal X al XIV secolo,
durante le dinastie Song e Yuan”. Buona
l’avanzata della Germania che si insedia,
stabilmente, al terzo posto con 50 Siti, che
vede adesso entrare nella lista dei Siti
protetti dall’UNESCO Il patrimonio
ebraico medievale delle cosiddette
“comunità SchUM”, che comprende
anche i vecchi cimiteri ebraici, dove le
lapidi più antiche risalgono al primo
secolo dell’anno 1000 e la sinagoga di
Worms, rivisitata già nel XII secolo in
chiave tardo romanica. I siti “SchUM”
sono il primo patrimonio mondiale ebrai-
co in Germania. È andata piuttosto bene
anche per  la Francia, che vede adesso
riconosciuti sia Il faro di Cordouan, l’ulti-

mo faro marino abitato in tutta la nazio-
ne e Nizza con la sua inconfondibile pro-
menade e il  suo contesto urbano plasma-
to da 200 anni di storia mondiale. Non
poteva mancare la Turchia nella lista dei
Paesi che vedono nuovi Siti Patrimonio
dell’Umanità che ottiene l’imprimatur
per il Sito archeologico di Arslantepe,
“testimonianza eccezionale del primo
sorgere della società statale nel Vicino
Oriente, e mostra i cambiamenti fonda-
mentali nel processo di formazione dello
stato nelle società anatoliche orientali e
mesopotamiche”. Molti i riconoscimenti
anche per l’America latina. Il Brasile, con
l’iscrizione del centro culturale Roberto
Burle Marx nella categoria del Paesaggio
culturale che è situato a Barra de
Guaratiba, a ovest di Rio de Janeiro,
un’area che ospita 407 mila metri quadra-
ti di foresta, e una collezione con oltre 3,5
mila specie di piante tropicali e subtropi-
cali. E c’è anche il Perù che può vantare il
( piuttosto misterioso) Complesso
Archeoastronomico Chankillo costruito

23 secoli fa su una collina in mezzo al
deserto. Gioisce anche il Cile con i siti
della cultura Chinchorro, le cui mummie
sono considerate le più antiche del
mondo. E poi il Messico, con la
Cattedrale di Tlaxcala, ed anche
l’Uruguay, con la chiesa di Atlantida di
Eladio Dieste. La domanda che sorge
spontanea, ai “non addetti ai lavori” è
come mai l’UNESCO quest’anno è così
prodigo di riconoscimenti? La risposta è
piuttosto semplice in quanto il suo
Comitato non si è potuto riunire nel 2020
a  causa della pandemia causata dal
covid 19 e quindi nell’ anno in corso, sep-
pure da remoto, ha dovuto,ovviamente,
svolgere un doppio lavoro d’esame delle
candidature provenienti da tutto il
mondo valutando sia quelle del 2020 che
quelle del 2021 aggiungendo  pure posi-
tivamente nella sua Lista anche molti Siti
naturali con ,nello specifico, l’Asia prota-
gonista della biodiversità come nel caso
dell’area di Getbol,  Korean Tidal Flats in
Corea, situata nel Mar Giallo orientale
che è stata scelta in quanto “mostra una
complessa combinazione di condizioni
geologiche, oceanografiche e climatologi-
che che hanno portato allo sviluppo di
diversi sistemi sedimentari costieri, con
una ricca biodiversità e la presenza di
2.150 specie di flora e fauna, tra cui 22
specie minacciate a livello globale o pros-
sime alla minaccia” e del  complesso fore-
stale di Kaeng Krachan in Thailandia in
quanto sede di una ricca biodiversità, con
la segnalazione di diverse specie endemi-
che ed in pericolo a livello globale.
Comunque va ben considerato, nella giu-
sta maniera, il forte avanzamento
dell’Italia la quale ormai guida, assoluta-
mente da sola, la Lista dell’UNESCO con
59 Siti Patrimonio Mondiale
dell’Umanità distaccando di ben tre
Realtà la Cina sua “vecchia compagna di
viaggio” ed inoltre, come se ciò non
bastasse aggiungendo anche il forte
ampliamento del Sito UNESCO del
Centro Storico di Firenze di ben 27 ettari,
i quali  sono veramente molti (tutti più
che ben meritati - ndr) per una magnifica
Città d’Arte, piuttosto dimensionata
nella sua estensione, come è nel caso del-
l’invidiatissimo Centro Storico del  mera-
viglioso capoluogo di tutta,  la più che
rimarchevole, Toscana.

*Membro del Comitato Tecnico 
Scientifico dell’Associazione

Beni Italiani Patrimonio Mondiale

L’Italia aumenta ancora i Siti UNESCO
Il Belpaese arriva a quota 59 con in più l’ampliamento del Centro Storico di Firenze
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Si è concluso lo scorso 24
luglio il Festival del Cinema di
Marettimo, ideato ed organiz-
zato da Gabriella Carlucci. La
kermesse, giunta alla sua
seconda edizione, si è svolta
interamente in un paradiso
naturale quale l’isola siciliana
di Marettimo, nelle Egadi. “Al
Festival di Marettimo abbiamo
comunicato ai giovani l’impor-
tanza che l’ambiente e il rispet-
to per esso hanno. A questo
proposito abbiamo voluto for-
temente far partecipare un

influencer così conosciuto
come Denis Dosio al fine di
rappresentare quel mondo di
giovanissimi, attenti ai social
per sensibilizzarli sulla soste-
nibilità ambientale” - così rac-
conta Gabriella Carlucci. “I
documentari presentati al
Festival tutti sono naturalmen-
te dedicati al mare. Infatti, la
domanda che ci vogliamo
porre è questa: può la moder-
nità e l’innovazione costante
coniugarsi con la salvaguardia
dell’ambiente? Noi siamo certi

che sì” - ha proseguito. Il ven-
tenne influencer Dosio, seguito
da circa un milione di follower
sui suoi social, ha raccontato la
sua partecipazione al Festival
ai media così: “Ho partecipato
a Marettimo come punto di
contatto con la Generazione Z
per mostrare così il Festival e
le tematiche che esso racconta,
attraverso i miei video e i miei
canali social. Il contributo che
ho voluto dare è quello di por-
tare un pubblico che normal-
mente non conosce questo

ambiente, trasmettere dei valo-
ri e degli insegnamenti, una
cultura diversa da quella a cui
siamo abituati”. Denis ha
anche rimarcato l’importanza
dei temi ambientali connessi al
Festival, definendolo “specia-
le” perché non si limita a tocca-
re esclusivamente il cinema in
modo tradizionale, ma appro-
fondisce tematiche fondamen-
tali e molto attuali, trattate dai
giovani come la tutela dei mari
e la salvaguardia dell’ambien-
te. 
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Una influencer al Marettimo Film Fest
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Conclusa con successo la kermesse ideata da Gabriella Carlucci che guarda al mondo dei giovani
mercoledì  4 agosto 2021




